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Art. 4  L.R. n.11/2004 “Norme per il governo del territorio” 

ai sensi della direttiva 2001/42/CE del 27.06.2001 “Valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull’ambiente” e della DGR 2988 del 01.10.2004 “Primi indirizzi operativi per la V.A.S. di piani  e programmi della 

Regione del Veneto”. 

DGR 3262 del 24.10.2006 - Guida metodologica per la Valutazione Ambientale Strategica. Procedure e modalità 

operative. 
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Il presente rapporto descrive in modo divulgativo la procedura, le modalità dell’indagine e i 

risultati contenuti nel rapporto ambientale  nell’ambito della valutazione ambientale strategica del 

Piano di Assetto del Territorio del Comune di San Fior per il sistema insediativi, produttivo e dei 

servizi. 

Il Comune di San Fior aderisce al P.A.T.I. tematico (ambiente e mobilità), insieme ai Comuni di 

Codognè, Cordignano, Gaiarine, e Orsago. Pertanto il P.A.T. del Comune di San Fior riguarda 

direttamente i temi del sistema insediativo, produttivo e dei servizi, richiamando invece gli 

argomenti già affrontati dal P.A.T.I.,  adottato dai cinque comuni nell’aprile 2008, per i temi 

ambiente, paesaggio e mobilità. 

La legge urbanistica regionale n. 11/2004 prevede all’art. 4 che i Comuni, per promuovere uno 

sviluppo sostenibile e durevole ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente 

provvedano alla valutazione ambientale strategica degli effetti derivanti dal Piano di Assetto del 

Territorio, ai sensi della direttiva 2001/42/CE del 27.06.2001 “Valutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sull’ambiente”. 

 

 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

La Valutazione Ambientale Strategica (di seguito denominata V.A.S. ) rappresenta lo strumento 

di integrazione tra le esigenze dello sviluppo sostenibile e la garanzia di un elevato livello di 

protezione dell’ambiente.  

Nell’articolo 4 della legge urbanistica regionale (n.11/2004), il Piano di Assetto del Territorio 

(P.A.T.) è indicato tra gli strumenti urbanistici da sottoporre alla V.A.S., che ne evidenzia la 

congruità rispetto agli obiettivi di sostenibilità, valuta le alternative assunte nell’elaborazione, gli 

impatti potenziali, le misure di mitigazione e/o di compensazione da inserire nel piano e il 

monitoraggio degli effetti del Piano. 

Il presente lavoro tiene conto  in particolare dei seguenti riferimenti normativi: 

·  DGR 2988 del 01.10.2004 “Primi indirizzi operativi per la V.A.S. di piani  e programmi 

della Regione del Veneto”; 

·  Ministero dell’Ambiente – Linee guida per la V.A.S.; 

·  Codice dei beni culturali e del paesaggio (DL 42/2004); 

·  Enplan – valutazione ambientale di piani e progetti – progetto per la messa a punto della 

metodologia VAS – Regione Emilia Romagna e altre; 

·  DGR 3262  del 24.10.2006 - Guida metodologica per la Valutazione Ambientale 

Strategica. Procedure e modalità operative; 

·  Decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152 – Norme in materia ambientale  
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·  Decreto legislativo aprile 2008  

 

 

2. METODOLOGIA DI INDAGINE 

 

La finalità della V.A.S. è l’integrazione delle politiche ambientali nel processo di pianificazione 

territoriale, in un’ottica di sviluppo sostenibile. 

Si tratta quindi di una procedura che segue la pianificazione lungo tutto il suo iter perseguendo 

la finalità di indirizzarla a obiettivi di sviluppo che puntino a soddisfare le condizioni di 

sostenibilità ambientale. 

La VAS, mettendosi in relazione con le scelte urbanistico – ambientali del Piano di Assetto 

del Territorio, consente: 

• di individuare gli effetti ambientali della pianificazione; 

• di indicare gli obiettivi di qualità ambientale che si intendono perseguire; 

• di avviare il monitoraggio degli effetti attraverso l’uso di indicatori della qualità e/o della 

evoluzione dell’ambiente. 

La VAS, mettendosi in relazione con le scelte urbanistico – ambientali del Piano di Assetto del 

Territorio, consente: 

·  di individuare gli effetti ambientali della pianificazione; 

·  di individuare le criticità, anche attraverso le consultazioni pubbliche; 

·  di indicare gli obiettivi di qualità ambientale che si intendono perseguire; 

·  di avviare il monitoraggio degli effetti attraverso l’uso di indicatori della qualità e/o della 

evoluzione dell’ambiente. 

Nel rapporto ambientale, prescritto dall’art. 5 della direttiva 42/2001/CE, dovranno essere  

"individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l’attuazione del PAT potrebbe avere 

sull’ambiente, nonché le ragionevoli alternative alla luce degli obbiettivi e dell’ambito territoriale 

del piano". 

Il rapporto ambientale deve contenere quanto meno le informazioni previste nell’allegato 1 della 

direttiva e cioè: 

a. illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o del programma e del 

rapporto con altri pertinenti piani o programmi; 

b. aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 

l’attuazione del piano o del programma; 

c. caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente 

interessate; 

d. qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 
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designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e. obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli stati 

membri, pertinenti al piano o programma e il modo in cui, durante la loro preparazione, si 

è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

f. possibili effetti significativi sull’ambiente (detti effetti devono comprendere quelli primari e 

secondari, cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e 

temporanei, positivi e negativi), compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la 

salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori dinamici, i beni materiali, 

il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, paesaggio e l’interrelazione 

tra i suddetti fattori; 

g. misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del 

programma; 

h. sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 

stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 

carenze tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i. descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di cui all’art. 10; 

j. sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

k. dichiarazione di sintesi riportante  i risultati delle consultazioni e le ragioni per le quali è 

stato scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano 

state individuate, e le misure adottate in merito al monitoraggio ai sensi dell’art. 10.”. 

 

Il rapporto ambientale si articola nelle seguenti parti:  

1. Inquadramento territoriale 

2. Quadro programmatico 

3. Analisi preliminare 

4. Stato dell’ambiente 

5. Proposta di politica ambientale 

6. Analisi delle alternative 

7. Valutazione ambientale qualitativa e quantitativ a 

8. Indicatori 

9. Valutazione di sostenibilità del PAT 

10. Mitigazioni 

11. Impronta ecologica 

12. Piano di monitoraggio 

 

La delineazione dello stato ambientale del territorio del comune di San Fior è desunta dal 
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quadro conoscitivo, articolato in matrici, secondo le attuali disposizioni regionali (atti di indirizzo). 

Accompagnano la presente relazione ambientale  i seguenti elaborati cartografici:  

1. Ambiti di tutela 

2. Uso del suolo 

3. Sensibilità e pressioni di origine antropica 

4. Permeabilità strutturale 

5. Carta delle mitigazioni 

Altre carte tematiche sono inserite nel testo della presente relazione. 

 

 

3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

Il comune di San Fior si estende su una superficie territoriale di 17,8 kmq.  

Confina con i comuni di Codogné, Godega di Sant’Urbano, Conegliano, Colle Umberto e San 

Vendemiano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inquadramento territoriale 

 

Dal punto di vista morfologico il territorio può essere suddiviso in tre macroaree: 

a. collina : area caratterizzata da giacitura acclive, corrispondente ai depositi morenici, con 

rete idrografica limitata e presenza di qualche sorgente; presenta una certa diffusione di 

residenze sparse, con prevalente utilizzo degli spazi aperti a vigneto e notevole 
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ricchezza di elementi di pregio paesaggistico e storico – testimoniale; è separato 

dall’area planiziale dal canale irriguo Filiberto; 

b. alta pianura : caratterizzata da suoli permeabili, riposanti su ghiaie e da un acquifero 

indifferenziato, è la fascia che interessa la porzione di pianura, che si estende a sud 

dell’area collinare, approssimativamente fino alla linea ferroviaria Conegliano – 

Pordenone; 

c. bassa pianura  di antica alluvione, a scarsa pressione insediativa. 

 

L’ambito di pianura è solcato da una fitta rete di corsi d’acqua e di fossati, che recapitano le 

acque nel Monticano e  nel Livenza. 

La peculiarità del territorio di San Fior é la ricchezza di ambiti di pregio paesaggistico assai 

diversificati, dall’area collinare di Castello di Roganzuolo, dove si rinviene anche qualche 

superficie boscata, all’ambito dei Palù, caratterizzato da terreni argillosi con falda superficiale 

propri della bassa pianura. 

Le aree di maggior sensibilità ambientale, che però si associa ad una maggiore valenza 

paesaggistica, sono quelle collinari, mentre nell’area planiziale  le valenze naturalistiche  sono 

legate al reticolo idrografico, con le risorgive e qualche piccola zona umida. 

Il fiume Codolo connota gran parte del territorio comunale, con andamento da nord-ovest a sud-

est. L’area a maggior presenza antropica si colloca a ridosso della strada Pontebbana, con il 

capoluogo San Fior, che nella parte ad ovest forma un continuum con la cintura urbana di 

Conegliano; in collina sorge il  centro abitato di Castel Roganzuolo, mentre a sud della ferrovia 

l’unico insediamento frazionale è quello di San Fior di sotto. 

Spicca per le valenze storico architettoniche e ambientali, l’ambito collinare, con le ville, i borghi 

agricoli ed i parchi. 

Tuttavia l’ambito planiziale annovera un ambito che rientra come Sito di Importanza Comunitaria 

nella Rete Natura 2000 dell’Unione Europea: si tratta del SIC “Ambito fluviale del Livenza e 

corso inferiore del Monticano”. 
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Sito Rete Natura 2000 

 

Le reti infrastrutturali determinano un significativo impatto sul territorio di San Fior: in particolare 

il nastro autostradale della A27 che taglia il territorio da nord a sud, con un tracciato in rilevato;  

la ferrovia Venezia- Udine- Tarvisio che interseca il comune di San Fior a valle della strada 

Pontebbana, creando una barriera infrastrutturale di notevole rilevanza. 

L’autostrada A28, in corso di realizzazione, interessa il territorio comunale nell’area di bassa 

pianura del Palù. 
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Sistema infrastrutturale 

 

Come già evidenziato, la peculiare configurazione di San Fior fa si che da un punto di vista 

territoriale, la  maggior pressione antropica si concentri nell’area pedecollinare e di alta pianura,  

lungo l’asse della Pontebbana. 
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4. DESCRIZIONE DEL PIANO 

  

Il PAT individua nel territorio comunale quattro Ambiti Territoriali Omogenei identificati sulla base 

dei caratteri insediativi, fisici, urbanistici ed ambientali più significativi. Per l’aspetto ambientale il 

PAT recepisce le indicazioni del PATI, con individuazione della ATO 1 -  Tutela Ambientale , 

che  raggruppa le tre ATO individuate nel PATI come di seguito indicato: 

 

Pregio Ambientale 

Valenza Paesaggistica  

Integrità Fondiaria  

 

Il restante territorio è stato così suddiviso: 

 

ATO 2 – San Fior nord 

Ambito di pianura e pedecollinare, posto a nord della linea ferroviaria Venezia Udine. 

Comprende la gran parte del tessuto edilizio, attestato lungo la strada Pontebbana  e 

l’autostrada A27. 

 

ATO 3 – San Fior Sud 

Ambito a Sud della linea ferroviaria Venezia-Trieste, caratterizzato da un insediamento 

residenziale rado e da ambiti agricoli di pianura con diffuse preesistenze abitative 

�

ATO 4 – Polo produttivo 

Ambito ad ovest dell’autostrada A27 Venezia-Belluno, con caratteristiche tipicamente industriali.   

 

Per il comparto produttivo il Piano non individua nuove aree, ma è focalizzato sulla 

rilocalizzazione delle attività produttive in zona impropria. 

Altri obiettivi qualificanti sono l’incremento dei servizi, quali aree verdi e la riqualificazione delle 

aree agricole a edificazione diffusa. 

Il Piano prevede inoltre: 

·  la riqualificazione fisico-funzionale del centro urbano del capoluogo e delle frazioni di 

Castel Roganzuolo e San Fior di Sotto; 

·  il contenimento degli insediamenti residenziali. In tal senso le nuove previsioni di 

sviluppo insediativo daranno priorità alla capacità residua del PRG vigente;  

·  la saturazione delle aree produttive disponibili preferibilmente con la localizzazione delle 

attività produttive in zona impropria (Opere incongrue); 
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·  lo sviluppo di destinazioni d’uso terziarie,  in sintonia con la necessità di riequilibrio del 

tessuto produttivo esistente; 

·  la prevenzione dei dissesti idraulici, attraverso la verifica di compatibilità idraulica delle 

previsioni di Piano. 

 

 

5. ANALISI PRELIMINARE (SCOPING)  

 

E’ finalizzata a individuare l’ambito di influenza del piano. 

Al fine di valutare in modo adeguato i possibili effetti cumulativi e sinergici sul sistema 

ambientale dell’intorno, appare opportuno considerare come area di influenza del PAT anche il 

territorio comprendente i comuni contermini: Codogné, Godega di Sant’Urbano, Conegliano, 

Colle Umberto e San Vendemiano. Si considera anche il territorio degli altri comuni del PATI 

(Gaiarine, Orsago e Cordignano).  

 

Identificazione dei soggetti coinvolti nelle scelte  ed operanti sul territorio  

Propedeutica ed allo stesso tempo complementare alla definizione della conoscenza è 

l’individuazione dei soggetti da coinvolgere nel processo di valutazione; si tratta sia di soggetti 

istituzionali, Stato, Regioni, Province, Comuni, o altri enti territoriali, cui fa capo il sistema 

decisionale, sia di soggetti per così dire tecnici, ossia tutte quelle autorità competenti in materia 

ambientale da cui sono attesi pareri e giudizi, sia, infine, di tutti i soggetti sociali portatori di 

interesse entro il contesto delle possibili azioni previste e delle dinamiche innescate dal piano. 

 

ENTI E SOGGETTI CONSULTATI 

COMUNE DI CONEGLIANO 

COMUNE DI SAN VENDEMIANO 

COMUNE DI COLLE UMBERTO 

COMUNE DI GODEGA SANT’URBANO 

COMUNE DI CODOGNE’ 

PROVINCIA DI TREVISO 

TELECOM ITALIA SPA 

TIM – SEDE LEGALE 

VODAFONE ITALIA SPA 

WIND TELECOMUNICAZIONI SPA 

AUTOVIE VENETE 

GENIO CIVILE 

ULSS N.7 REGIONE VENETO 
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ANAS - COMPARTIMENTO REGIONALE 

ANAS - COMPARTIMENTO DI TRIESTE 

ASCOPIAVE SPA 

ASCOTLC SPA 

CONSORZIO BONIFICA PEDEMONTANO SINISTRA PIAVE 

S.I.S.P. SRL 

ENEL 

A.R.P.A.V. 

AUTOSERVIZI LA MARCA 

ATVO SPA 

CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANTO 

AGRICOLTURA 

AGENZIA DEL TERRITORIO UFFICIO PROVINCIALE 

TRENITALIA 

PREFETTURA DI TREVISO 

QUESTURA DI TREVISO 

UFFICIO PRESIDENZA REGIONE DEL VENETO 

ASSOCIAZIONE PROPRIETA’ EDILIZIA PROVINCIA 

TREVISO 

MOVIMENTO CONSUMATORI 

ASS. COSTRUTTORI EDILI ED AFFINI PROVINCIA TREVISO 

FEDERAZIONE PROVINCIALE COLTIVATORI DIRETTI 

UNINDUSTRIA 

UNIONE ITALIANA DEL LAVORO 

ASCOM CONFCOMMERCIO 

CONFESERCENTI 

CNA 

CONFARTIGIANATO 

CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI 

FONDAZIONE ARCHITETTI PROVINCIA DI TREVISO 

ORDINE INGEGNERI E ARCHITETTI 

FEDERAZIONE PROVINCIALE DELLE COOPERATIVE 

L.I.F.E. 

ORDINE DOTTORI AGRONOMI E FORESTALI 

ASS. SINDACALE PICCOLI PROPRIETARI IMMOBILIARI 

SUNIA 

UNIONE AGRICOLTORI DI TREVISO 

UNIONE PICCOLI PROPRIETARI IMMOBILIARI 
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ORDINE DEI CHIMICI DI TREVISO 

COLLEGIO DEI GEOMETRI DI TREVISO 

COLLEGIO DEI PERITI INDUSTRIALI 

SAV.NO SCRL 

SNAM RETE GAS – ENI GROUP 

IRA DI TREVISO 

MINISTERO DELLA DIFESA 

LEGAMBIENTE VENETO 

W.W.F. – SEZIONE MONTELLO PIAVE 

UNITA’ PERIFERICA SERVIZIO FORESTALE DI TREVISO E 

VENEZIA 

PROTEZIONE CIVILE DI TREVISO 

ARTIGIANATO TREVIGIANO 

H3G SPA 

INTERRONTE SPA 

TERNA SPA – SEDE DI PADOVA 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA PER IL VENETO 

SOPRINTENDENZA BENI AMBIENTALI ED ARCHEOLOGICI 

DI VENEZIA 

ATER TREVISO 

RETE FERROVIARI ITALIANA 

 

 

6. STATO DELL’AMBIENTE  

 

Il quadro conoscitivo è desunto da una serie di tematismi e sottotematismi, indicati negli atti di 

indirizzo di cui alla lettera "f", all’art. 50, comma 1 della L.R. 11/04 e approvati dalla Giunta 

Regionale con D.G.R. n. 3178 dell' 8.10.2004; ai fini della stesura del PAT risultano pertinenti i 

seguenti aspetti: 

1. profilo demografico 

2. aria 

3. clima 

4. acqua 

5. suolo 

6. settore primario 

7. flora 

8. fauna 
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9. biodiversità 

10. paesaggio 

11. patrimonio culturale, architettonico, archeologico e paesaggistico 

12. salute e sanità 

13. sistema insediativo residenziale e produttivo 

14. mobilità 

15. pianificazione e vincoli 

16. agenti fisici 

17. sistema turistico- ricettivo 

18. sistema dei servizi 

19. rifiuti 

20. energia 

 

I dati contenuti nel Rapporto Ambientale sono desunti dal Quadro Conoscitivo del PATI tematico 

(ambiente, paesaggio e mobilità) e del PAT, nonché da fonti bibliografiche, rilievi e monitoraggi 

riportati nel testo. Per gli aspetti già trattati nel Rapporto Ambientale del PATI si è cercato, ove 

possibile, di delineare indicazioni specifiche della realtà territoriale del singolo comune. 

Gli elementi caratterizzanti lo stato dell’ambiente nel comune di San Fior vengono di seguito 

riassunti, con l’obiettivo di evidenziare i punti di forza e gli elementi di criticità, legati all’uso delle 

risorse territoriali. 

 

Lo stato dell’ambiente è misurato da indicatori che rispondono, per quanto possibile, ai seguenti 

requisiti: 

·  evidenziare le caratteristiche ambientali e territoriali del comune; 

·  rendere misurabili gli obiettivi specifici del PAT; 

·  valutare l’efficacia delle azioni, attraverso il monitoraggio. 

 

Gli indicatori si distinguono in due categorie: 

·  descrittivi; caratterizzano le peculiarità del territorio comunale; 

·  prestazionali: misurano le risposte alle criticità, previste dal PAT. 

 

La  scelta degli indicatori si attiene ai criteri di sostenibilità espressi nella Conferenza ONU di Rio 

de Janeiro del 2002, di seguito riportati: 

1. ridurre al minimo l’impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 

2. impiegare le risorse rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione;  

3. uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze, degli inquinanti e 

dei rifiuti pericolosi; 
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4. conservare e migliorare la stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi; 

5. conservare e migliorare la qualità dei suoli  e delle risorse idriche; 

6. conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali; 

7. conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale; 

8. proteggere l’atmosfera; 

9. sensibilizzare la popolazione sui problemi ambientali, attraverso l’istruzione e 

l’informazione in campo ambientale; 

10. promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile. 

 

6.1 Popolazione 

6.1.1 Profilo demografico 

I dati riferiti al comune di San Fior sono relativi agli anni 2003, 2004, 2005, 2006: in tale    

periodo la popolazione residente è aumentata del 4.69%, con una significativa componente di 

immigrati.  
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SAN FIOR 

 2003 2004 2005 2006 

popolazione residente 6243 6242 6398 6536 

stranieri residenti  406 487 521 

% stranieri residenti  6,5 7,6 8,0 

nati  61 60 64 

morti  56 58 56 

saldo naturale  5 2 8 

numero di famiglie  2293 2393 2448 

numero di convivenze  1 3 3 

Variazione 2006/2003 + 4,69% 

 

 

6.1.2 Istruzione 

I dati del censimento della popolazione del 2001 evidenziano quanto segue: 

 

 
Diplomati (19 anni 

in su) 

Diplomati (19 – 34 

anni) 

Diplomati (34 – 55 

anni) 

Non 

conseguimento 

scuola dell’obbligo 

San Fior 23 45,1 27,9 9,2 

Media provinciale 26,1 49,4 30,1 9,3 

Fonte: Istat 2001 

 

Si rileva una incidenza dei diplomati inferiore al dato medio provinciale, in accordo con la elevata 

presenza di attività manifatturiere e di piccole e medie imprese. 

 

6.1.3 Situazione occupazionale 

Il tasso di occupazione nel Comune di San Fior è del 52,07% a fronte di una media provinciale 

pari al 52,8%. Il tasso di disoccupazione è pari al 3,2% contro una media provinciale del 2,96%. 

Tali dati evidenziano una situazione positiva, sostanzialmente in linea col dato provinciale. 

La situazione occupazione, per settori è indicata in tabella (fonte ISTAT 2002). 
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 Industria Commercio Altri servizi Istituzioni 

 
Unità 

locali 
Addetti 

Unità 

locali 
Addetti 

Unità 

locali 
Addetti 

Unità 

locali 
Addetti 

San Fior 194 1.533 160 566 155 512 32 125 

Incidenza 

% addetti 
 56  21  19  4 

 

 

6.2 Aria 

Le azioni da intraprendere a scala comunale dovrebbero rientrare, per essere efficaci, in un 

Piano di Azione, che dovrà essere coordinato a scala almeno provinciale, se non a livello di 

bacino aerologico omogeneo, vale a dire l’intera pianura padano – veneta. Inoltre è importante 

disporre di dati locali, anche mediante rilevamenti periodici con stazioni mobili, al fine di 

sensibilizzare la popolazione sull’andamento degli inquinanti e sulle cause di tali fenomeni. A tal 

proposito l’ARPAV, allo scopo appunto di effettuare un’approfondita analisi della qualità dell’aria 

nella zona della “Sinistra Piave”, in data 23 giugno 2003 ha firmato una convenzione con la 

Provincia di Treviso e 15 Comuni, tra cui anche San Fior: è stato in questo modo approvato un 

progetto che prevede che in ciascun comune venga effettuata una campagna di monitoraggio, 

della durata di circa 20 giorni, avente come scopo principale la determinazione degli inquinanti 

nelle zone a più alta densità abitativa. Per fare ciò è stato predisposto un Laboratorio Mobile, i 

cui dati sono stati confrontati  con quelli rilevati nello stesso periodo presso la stazione ARPAV 

di via Kennedy a Conegliano in modo da stabilirne la correlazione. Per quanto riguarda San Fior, 

il Laboratorio Mobile è stato posizionato in un sito trafficato in vicinanza della sede municipale 

lungo la SS13, mentre è stato individuato un sito di background da monitorare con campionatori 

passivi nei pressi della scuola elementare in via Amalteo, per confrontare i parametri rilevati dal 

Laboratorio Mobile. 

I problemi di inquinamento dell’aria sono dovuti al traffico veicolare, agli impianti termici e ai 

processi di combustione dell’industria. 

Il DM 60/2002, di recepimento delle direttive comunitarie in materia, ha introdotto, oltre ai valori 

limite di componenti convenzionali, quali SO2, NOx, CO, PTS, altri indicatori, strettamente 

correlati alla salubrità dell’aria: si tratta del PM10 (e PM 2,5) e del benzene. 

Come in tutti i comuni della pianura veneta – padana, anche nel comune di San Fior assume 

rilevanza il livello di PM10; pur non essendo disponibili dati storici continuativi riferiti al territorio 

comunale, i monitoraggi realizzati da parte dell’ARPAV a scala provinciale evidenziano valori di 

PM10 superiori ai limiti previsti, per periodi anche prolungati, concentrati nel periodo autunno – 

invernale.  Considerando la stazione di Conegliano, la più vicina al comune, è stata rilevata una 



 
Sintesi non tecnica 

PAT San Fior 

19

concentrazione media relativa all’anno 2006 pari a 35.5 µg/m3 con un numero totale di 

superamenti della soglia limite pari a 68; per l’anno 2007 è stato invece rilevato un numero di 

superamenti del limite soglia pari a 62. Scendendo a scala comunale, nel Comune di San Fior 

per l’anno 2008 si è osservata una produzione di 24t/a di PM10: la fonte di inquinamento 

principale è il trasporto su strada. 

I dati prodotti dal Laboratorio Mobile, di cui sopra, si riferiscono al periodo compreso tra il 27 

aprile e il 16 maggio 2004 ed evidenziano concentrazioni leggermente superiori rispetto a quelle 

osservate presso la stazione di Conegliano: si è verificato un singolo superamento del limite 

previsto dal Decreto 60/02. Allo scopo di completare le informazioni ottenute durante tale prima 

campagna e solo per i valori dei PM10, è stata effettuata una seconda campagna nel periodo 

compreso tra febbraio e marzo 2006 durante la quale si sono evidenziati 12 superamenti del 

limite soglia. Ciò conferma che il problema del PM10 è da considerare significativo per il 

territorio in esame. Infatti Il parametro attualmente in vigore, vale a dire il numero di superamenti 

della soglia massima per non più di 35 giorni (anno) viene costantemente oltrepassato in tutta 

l’area di pianura del Veneto. I contributi più rilevanti sono da attribuirsi ai settori “trasporto su 

strada” (28%),  “combustione da attività produttive” (34%), “riscaldamento edifici non produttivi” 

(11%) (fonte ARPAV). 

L'ozono  è un inquinante secondario che si forma in atmosfera a partire da precursori (inquinanti 

primari) prodotti da varie sorgenti (veicoli a motore, industrie, processi di combustione….). 

Questa reazione è influenzata da variabili meteorologiche come l'intensità delle radiazioni solari, 

la temperatura, la direzione e la velocità del vento. Generalmente i livelli giornalieri di ozono 

sono bassi al mattino (fase di innesco delle reazioni fotochimiche) e massimi nelle ore 

pomeridiane, per poi diminuire progressivamente nelle ore serali quando cala la radiazione 

solare. Le concentrazioni di ozono possono essere più elevate nelle aree suburbane o rurali 

rispetto a quelle urbane poiché l’ossido di azoto generato dal traffico veicolare può reagire con 

l’O3 sottraendolo all’aria circostante e formando NO2 e ossigeno molecolare.  

La presenza di elevati livelli di ozono danneggia la salute umana, quella degli animali e delle 

piante (influenza la fotosintesi), deteriora i materiali e riduce la visibilità. La normativa in vigore 

(D. Lgs. 183/04) stabilisce che: 

- per valori superiori ai 180 � g/m3 (media di 1 ora) si raggiunga la soglia di informazione; 

- per valori superiori ai 240 � g/m3 (media di 1 ora) si raggiunga la soglia di allarme; 

- per valori superiori ai 120 � g/m3 (media 8 ore) si raggiunga la soglia obiettivo di lungo termine. 

Il Laboratorio Mobile ha evidenziato, nel periodo di riferimento compreso tra il 26 aprile e il 16 

maggio 2004, che non è mai stata raggiunta la concentrazione oraria di 180 µg/m3 di ozono, 

individuata come livello di attenzione dal DM 25/11/94. 

Gli unici dati continuativi disponibili si riferiscono alla stazione di rilevamento sita in Treviso, via 

Lancieri di Novara da cui si evince che nell’anno 2005 c’è stato un solo sforamento della soglia 
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di informazione, nessuno sforamento della soglia d’allarme e 3 sforamenti per l’obiettivo di lungo 

termine; per l’anno 2006, 27 superamenti della soglia di informazione e 12 per l’obiettivo di lungo 

termine mentre per l’anno 2007 si sono avuti 53 superamenti per la soglia di informazione, 3 

della soglia di allarme e 21 per l’obiettivo di lungo termine. I dati evidenziano un peggioramento 

della situazione negli anni in esame (fonte: ARPAV). La stazione da cui provengono questi dati è 

comunque piuttosto lontana dai comuni in questione per cui il dato può essere solo indicativo; 

ideale sarebbe avere un’altra stazione per il calcolo in una zona quantomeno più vicina ai 

comuni in questione o alla bassa collina. In linea del tutto generale è comunque possibile 

desumere che nei mesi estivi si verifichi una situazione di inquinamento da "smog fotochimico" 

con elevate concentrazioni di ozono. 

Per quanto riguarda il monossido di carbonio  (CO), durante la campagna ARPAV non si sono 

mai osservati superamenti del valore di media massima giornaliera su 8 ore di 12 mg/m3 

previsto dal DM 60/02. Questo gas è il risultato della combustione incompleta di sostanze 

contenenti carbonio e in ambiente urbano viene prodotto principalmente dagli scarichi delle 

autovetture. 

Gli ossidi di azoto  (NOx) vengono introdotti in atmosfera come NO che è un gas inodore e 

incolore che viene gradualmente ossidato a NO2 da parte di composti ossidanti presenti in 

atmosfera. La produzione umana di NOx deriva principalmente dai processi di combustione dei 

veicoli a motore, negli impianti di riscaldamento domestico e nelle attività industriali. I dati del 

Laboratorio Mobile ARPAV hanno evidenziato che non è mai stata raggiunta la concentrazione 

oraria di 260 µg/m3 da non superare per più di 18 volte per anno civile individuata come valore 

limite orario per la protezione della salute umana dal Decreto 60/02. 

L’anidride solforosa  (SO2), quarto inquinante convenzionale misurato, è un  tipico inquinante 

della aree urbane e industriali dove l’elevata densità degli insediamenti ne favorisce l’accumulo 

soprattutto in condizioni meteorologiche sfavorevoli di debole ricambio delle masse d’aria. Le 

emissioni di origine antropica sono dovute prevalentemente all’utilizzo di combustibili solidi e 

liquidi e sono correlate al contenuto di zolfo degli stessi, sia come impurezze sia come 

costituenti nella formulazione molecolare del combustibile. La diffusa metanizzazione dei centri 

urbani e la diminuzione del contenuto di zolfo negli oli combustibili hanno ridimensionato 

notevolmente l’entità delle emissioni di SO2. Il Laboratorio Mobile di San Fior ha rilevato valori 

molto bassi di tale inquinante: il massimo è stato il 27 aprile con una concentrazione massima 

oraria di 13µg/m3 con un valore limite previsto dal MD 60/02 per l’anno 2004 pari a 380µg/m3. 

 

 

6.3 Clima 

L’evoluzione dei dati termopluviometrici rappresenta un elemento di criticità a livello globale, che 

richiede strategie coordinate alla più ampia scala territoriale. 



 
Sintesi non tecnica 

PAT San Fior 

21

La caratterizzazione del microclima a scala di area vasta  evidenzia nel periodo 1961-2002 un 

incremento della temperatura massima di 1 °C e una riduzione delle precipitazioni medie annue, 

con una intensificazione degli eventi piovosi estremi. 

Un altro elemento di perturbazione è dato dalle sorgenti luminose artificiali, che alterano il ciclo 

notturno, con possibili impatti negativi sulla fauna selvatica. 

 

6.4 Acqua 

Rappresenta il tema ambientale di maggior pregnanza per il territorio comunale. 

Va distinto il sistema delle acque profonde dal reticolo idrografico superficiale. Data la 

complessità del tema “tutela delle acque”, che va affrontata a scala di bacino, va subito 

evidenziato come le politiche di salvaguardia della risorsa idrica siano riconducibili a distinte 

competenze  regionali, provinciali, dell’autorità di bacino, del consorzio di bonifica, dell’autorità di 

ambito territoriale ottimale e del comune.   

Sono  soggetti a Vincolo paesaggistico ai sensi del D. Lgs. 42/2004 i seguenti  corsi d’acqua: 

�  Torrente Mellare Vecchio e Canale Ghebbo 

�  Torrente Codolo e Fossa Albina 

L’area di origine dei due corsi d’acqua è caratterizzata da un sistema di risorgive diffuse, che pur 

non evidenziando sempre fontanili, rappresenta un sistema di aree igrofile della massima 

importanza. Il limite superiore è immediatamente a valle della strada Pontebbana.  

Altri corsi d’acqua pubblici, non sottoposti a vincolo paesaggistico sono la Fossa la Piana e il Rio 

Cal delle Acque. 

Non sono disponibili dati di monitoraggio dei corsi d’acqua minori, per cui è opportuno 

considerare dati limitrofi. Per le acque superficiali è significativo il dato del fiume Monticano, 

considerato che il Codolo e il Ghebbo sono affluenti dello stesso. I dati rilevati da ARPAV presso 

la stazione di monitoraggio di Ramera (Mareno di Piave) evidenziano indice di qualità biologica 

(I.B.E.) in miglioramento, da valori di classe IV (scadente - 2004) a valori di classe II-III (buona – 

sufficiente – 2005/06). 

Per quanto riguarda le acque sotterranee, l’indice di riferimento è lo SCAS (Indice Chimico delle 

Acque Sotterranee); la stazione di monitoraggio più vicina – San Vendemiano – presenta valori 

di SCAS in classe II (buono), con impatto antropico ridotto, riconducibile a presenza di nitrati e 

solfati. 

 

6.5 Difesa del suolo 

La tutela del suolo va intesa sia come difesa idraulica del territorio, sia come salvaguardia del 

terreno agricolo, risorsa limitata e irriproducibile, il cui stock va espressamente conservato, 

attraverso una attenta e limitata trasformazione della superficie agricola utilizzata, secondo le 
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indicazioni della legge urbanistica regionale e dei relativi atti di indirizzo.  

Il territorio comunale è interamente compreso nel perimetro del Consorzio di Bonifica Sinistra 

Piave. 

Alcune aree del Comune sono interessate da fenomeni di esondazioni o tracimazioni legate a 

precipitazioni atmosferiche intense, o da malfunzionamenti di opere idrauliche puntuali di 

regolazione (ad esempio fuoriuscita di acqua in sottopassi stradali soggetti ad intasamento). 

Parte del territorio può considerarsi quindi a rischio idraulico, in particolare l’area di bassa 

pianura. 

Trattandosi di risorsa limitata e irriproducibile, è significativo rilevare il consumo di suolo, 

attraverso l’indicatore della superficie agricola. 

La pressione antropica sul territorio è evidenziata anche dall’andamento della S.A.T. negli ultimi 

anni: 

 

Censimento agricoltura  

ISTAT 

1990 2000 

SAT  (ettari) 1110 895.9 

Indice 100 80.7 

 

In particolare la Superficie agricola totale (S.A.T.) nel periodo 1990 - 2000 è diminuita quasi del 

20% e ciò, pur con tutti i limiti insiti in un indicatore affetto da errori sistematici, evidenzia un 

intenso trend di consumo dei suoli coltivabili, associato al progressivo abbandono di superfici 

coltivabili nella zona montana. 

Non si ravvisano particolari problemi legati allo spargimento agronomico di fanghi di 

depurazione.  

Per quanto attiene il problema dello spargimento agronomico dei liquami zootecnici, va rilevata 

la criticità dovuta alla compresenza di allevamenti industriali e di aree fragili  dal punto di vista 

idrogeologico, per cui si dovrà analizzare con maggior dettaglio il carico effettivo di peso vivo, in 

rapporto al limite di 170 kg di azoto/ettaro previsto dal piano regionale di azione per le zone 

vulnerabili da nitrati. Il 58% del territorio comunale è infatti considerato vulnerabile ai nitrati di 

origine agricola ai sensi della Direttiva 91/271/CEE e D.C.R.  n. 62 15/05/2006. 

Vi sono alcune ex cave, limitrofe al tracciato  della A 27, con falda affiorante e adibite a pesca 

sportiva. Alcune cave dismesse sono state poi utilizzate come discariche ora estinte. Per questi 

siti si dovranno prevedere opportune opere di ricomposizione ambientale. 

Il territorio del comune di San Fior, come degli altri comuni limitrofi, è indicato sostanzialmente 

come a bassa erosione effettiva e potenziale; per quanto riguarda la seconda, c’è da specificare 

che il limite dell’elevato rischio di erosione potenziale è nella fascia pedemontana appena al di 

sopra del territorio (fonte: Rapporto sugli indicatori ambientali del Veneto – ARPAV – 2008). 
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L’indagine geologica svolta ad hoc per la stesura del PAT ha evidenziato alcune criticità, di 

seguito indicate: 

·  la presenza di aree a deflusso delle acque meteoriche difficoltoso, soprattutto in 

corrispondenza di zone urbanizzate e nella zona dei Palù (livello di pericolosità P1 – 

limitata); 

·  la presenza di aree non idonee all’edificazione, riportate nella TAV.3 PAT – Fragilità 

·  la presenza di siti già interessati da escavazione (ex cave), talora con falda affiorante; 

alcuni siti sono stati utilizzati in passato come discarica,ora esaurita, ma non ricomposta. 

 

6.6  Settore primario 

I dati disponibili (ISTAT - PTCP) indicano una relativa integrità del territorio rurale: infatti la 

superficie agroforestale (PTCP 2003) copre quasi l’85%  del territorio comunale.  

L'edificato in zona agricola ha una incidenza del 1,3%, superiore rispetto ad una media 

provinciale  dell’1%.   

L'attività agricola si articola secondo modelli organizzativi e ordinamenti produttivi assai 

diversificati, riconducibili alle seguenti più significative tipologie.  

Accanto all'ordinamento estensivo, incentrato sui cereali e le colture oleaginose,  assume 

grande rilevanza in termini di reddito ed occupazione la viticoltura e la zootecnia, con qualche 

presenza di allevamenti intensivi- industriali.  

Le attività con maggior impiego di manodopera sono la viticoltura  e la zootecnia.  

La gamma dei prodotti tipici è incentrata sui vigneti DOC, con le due denominazioni Colli di 

Conegliano e Piave, rispettivamente nella fascia collinare e in pianura. 

Le criticità più evidenti sono generate dalla limitata dimensione fisica ed economica delle 

aziende, che tende a marginalizzare le unità minori, con progressivo frazionamento della 

proprietà e domanda di residenza in zona agricola. 

Un aspetto da considerare con attenzione é la destrutturazione della maglia fondiaria nelle aree 

di sviluppo dell'edificato a nastro, con perdita della funzionalità agroproduttiva convenzionale e 

possibile marginalizzazione delle coltivazioni.  

La progressiva perdita di spazio rurale si accompagna, nelle aree a maggior pressione 

insediativa, con una elevata frammentazione degli spazi a buona naturalità. 

L’analisi ed elaborazione dei dati del Censimento Agricoltura (ISTAT 2000) permette di 

comprendere le dinamiche evolutive del settore primario nel comune. 

La dimensione delle aziende agricole censite nel 2000 è indicata di seguito: 
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Tavola 1: Superficie Agricola 

tipo superficie ettari 

TERRITORIALE 1780.6 

AGRICOLA TOTALE 895.9 

AGRICOLA UTILIZZATA 889.2 

S.A.U. MEDIA 2000 2,27 

S.A.U. MEDIA 1990 2,35 

Fonte: ISTAT Censimento Agricoltura anno 2000 

�

Tavola 2: Aziende agricole per classe di superficie totale (sup. in ettari) 

 < 2 2 - 5 5 - 10 10 - 20 > 20 totale 

N° 194 105 35 10 5 349 

% sul tot 55.6 30.1 10 2.9 1.4  

Sup. totale 168.51 321.47 228.07 0 304.51 1022.56 

% sul tot 16.5 31.4 22.3 0 29.8  

Fonte: ISTAT Censimento Agricoltura anno 2000 

Si rileva una elevata frammentazione e polverizzazione fondiaria, che nell’ultimo decennio 

sembra ulteriormente accentuarsi. 

Le aziende con dimensione fisica superiore a 5 ettari, pari al 14.3% del totale e corrispondenti in 

buona parte ad imprese professionali, conducono il 52.1% della superficie agricola totale, con 

una dimensione media di 10.65 ettari. 

Nel decennio 1990- 2000 il dato ISTAT evidenzia un calo di S.A.U. intorno al 20%. 

L’utilizzo della S.A.U. emerge dal seguente prospetto:  

Tavola 3: utilizzazione della superficie agricola 

coltura superficie % s.a.u. 

seminativo 479.76 53.95 

prato permanente e pascolo 106.45 11.97 

vigneto 264.38 29.73 

fruttiferi 9.76 1.1 

ortaggi 1.67 0.19 

Fonte: ISTAT Censimento Agricoltura anno 2000 

 

Circa 2/3 della S.A.U. è destinata a colture estensive o collegate all’allevamento zootecnico. Le 

colture ad elevato tasso di attività hanno una diffusione significativa e sono rappresentate dalla 
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vite. La mappatura delle  aziende agricole ha permesso di individuare la presenza di alcuni 

allevamenti zootecnici intensivi avicoli. 

Il patrimonio zootecnico è incentrato sull’allevamento bovino, la cui consistenza è diminuita del 

55.03% per numero di aziende e dell’11.9% per numero di capi rispetto al 1990. 

Una prima quantificazione del carico di azoto di origine zootecnica porta ai seguenti risultati: 

 

Tavola 16: carico di azoto 

categoria numero capi 
kg. azoto/ capo 

anno 
kg. azoto totali  

kg. azoto/ 

ha sau 

vacche 228 83 18924  

altri bovini 1303 26,13 34047.39  

equini 48 69 3312  

suini 11 9,8 107.8  

avicoli 25745 0,25 6436.25  

carico di azoto totale   62827.44 70.7 

Fonte: ISTAT Censimento Agricoltura anno 2000 

 

Il dato medio di 70.7 kg di azoto ad ettaro è nettamente inferiore al limite di 170 kg/ha previsto 

dalla direttiva comunitaria in materia di nitrati. 

 

6.7 Flora  

L’elemento di maggior interesse è dato dalla vegetazione verticale rurale e dalle aree boscate 

collinari, riconducibili al ceduo.  

Non mancano aree dove l’integrità della maglia poderale unitamente alla ricchezza del reticolo  

idrografico superficiale ha permesso la conservazione della fitta trama di siepi campestri, con 

presenza di specie proprie delle stazioni mesofile od igrofile, quali la farnia, l’acero campestre, 

l’olmo campestre, il salice bianco, il pioppo nero, l’ontano nero, il platano nello strato arboreo. 

Rimangono tuttavia significative le pressioni sulla flora, rappresentate innanzitutto dalla 

urbanizzazione diffusa e dalla progressiva impermeabilizzazione di superfici corrispondenti 

all'espansione edilizia e alle infrastrutture. Tutto ciò ha comportato l'eliminazione della 

vegetazione campestre e nelle zone di espansione urbana la sostituzione con specie 

generalmente estranee alla flora potenziale.  

La vegetazione forestale assume poi valenza di tutela idrogeologica laddove garantisce, nei 

terreni acclivi, la stabilità delle pendici moreniche. 

Un quadro sintetico delle emergenze vegetazionali più significative, riportate per tipologia, è il 

seguente: 
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·  vegetazione idrofita dei corsi d’acqua e delle risorgive 

·  vegetazione arborea ed arbustiva igrofila di sponda 

·  vegetazione erbacea e arbustiva igrofila ripariale 

·  boschetti di latifoglie mesofili 

·  boschetti di latifoglie termofile, inquadrabili nella tipologia degli orno- ostrieti e ostrio- 

querceti, propri della fascia collinare 

·  parchi e giardini (vegetazione sinantropica, legata alla presenza dell’uomo) 

·  prati stabili 

Lo stato di salute del patrimonio vegetale è legato essenzialmente alla quantità e qualità delle 

acque superficiali: è quindi essenziale conservare e possibilmente ripristinare il reticolo 

idrografico. 

 

6.8 Fauna 

All’interno del territorio comunale vi è un ambito di Rete Natura 2000: trattasi del S.I.C. Ambito 

fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano (codice IT3240029). Tuttavia le aree ricche di 

fossati (Palù) rivestono grande importanza per la valenza paesaggistica. 

Gli ambiti a maggior valenza faunistica corrispondono alle zone caratterizzate da maggior 

permeabilità; quindi assumono grande importanza anche le zone agricole integre, specialmente 

se dotate di siepi e prati. 

Pertanto le seguenti specie sono da considerare buoni indicatori ambientali:  

 

Anfibi e rettili  

Rana latastei – rana di Lataste 

Bombina variegata – ululone dal ventre giallo 

 

Invertebrati  

Lucanus cervus – Cervo volante 

 

Mammiferi  

Muscardinus avellanarius - Moscardino 

Neomys fodiens – Toporagno d’acqua 

Mustela putorius - Puzzola 

 

Avifauna  

La seguente lista riguarda le specie nidificanti nel territorio comunale e in quello 

immediatamente limitrofo  e la loro evoluzione tra il 1983-1988 e il 2003-2006 (Atlante uccelli 

nidificanti della Provincia di Treviso, 2007).  
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Le specie indicate con un asterisco (*) sono quelle vulnerabili a scala provinciale (Atlante uccelli 

nidificanti, 2007), mentre con due asterischi (**) quelle potenzialmente minacciate. Le specie 

considerate come indice di qualità ambientale sono indicate in grassetto. 

I valori numerici indicano la distribuzione delle specie e vanno da un valore massimo di 3 

(distribuzione alta) ad un valore minimo di 0 (assente). 

 

Specie 

nome comune nome scientifico 
1983-1988 2003-2006 TREND 

          

Allodola** Alauda arvensis 2 1 -1 

Martin pescatore Alcedo atthis 3 2 -1 

Poiana Buteo buteo 0 1 +1 

Usignolo di fiume** Cettia cetti 2 2 0 

Quaglia** Coturnix coturnix 2 3 +1 

Gallinella d'acqua Gallinula chloropus 3 3 0 

Tarabusino* Ixobrychus minutus 0 0 0 

Torcicollo** Jynx torquilla 2 3 +1 

Passera mattugia** Passer montanus 3 2 -1 

Picchio verde Picus viridis 0 3 +3 

Pendolino Remiz pendulinus 3 3 0 

Allocco Strix aluco 3 1 -2 

Barbagianni** Tyto alba 3 3 0 
 

 

6.9 Biodiversità 

Con questo termine si intende la variabilità biologica dei diversi ecosistemi. Passando da 

ecosistemi ad elevata naturalità ad ambienti antropizzati ed urbanizzati, la biodiversità, misurata 

dal numero di specie viventi presenti nell’area, diminuisce in modo drastico. 

La tutela e il miglioramento della biodiversità è uno dei dieci criteri chiave espressi nella 

Conferenza mondiale delle Nazioni Unite di Rio de Janeiro del 1992. 

Nell’Unione Europea la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche ha come obiettivo costituire una rete ecologica 

europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000. Questa rete, 

formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali e specie di fauna e flora di interesse 

comunitario, deve garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristino, in uno stato di 

conservazione soddisfacente, di tali habitat. 
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I siti di importanza comunitaria sono ambiti  che, nella regione biogeografica cui appartengono, 

contribuiscono in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di 

rilevanza comunitaria e la diversità biologica, attraverso un sistema di ambiti costituenti la Rete 

Natura 2000. 

La rete "Natura 2000" comprende, oltre ai siti di importanza comunitaria, anche le zone di 

protezione speciale classificate dagli Stati membri a norma della direttiva 79/409/CEE, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Il territorio comunale è interessato da un sito Rete Natura 2000: il S.I.C. “Ambito fluviale del 

Livenza e corso inferiore del Monticano” (codice IT3240029) che interessa la porzione 

meridionale del comune e si estende anche sul comune limitrofo di Codogné. Trattasi di un 

ambito in prevalenza fluviale con le caratteristiche del corso d’acqua di pianura meandriforme 

con presenza di fasce con boschi igrofili ripariali contenenti elementi di bosco planiziale, prati 

umidi, canneti anfibi e vegetazione acquatica composita. La sua vulnerabilità è legata 

all’antropizzazione delle rive e all’inquinamento delle acque. 

 

6.10 Paesaggio 

Nella più recente accezione, il paesaggio agrario, già definito come la forma impressa dall'uomo 

al paesaggio naturale nel corso delle proprie attività agricole ha lasciato il posto al paesaggio 

esteso a tutto il territorio, dagli spazi naturali agli ambiti rurali, urbani e periurbani.   

La Convenzione europea del paesaggio lo definisce come parte di territorio, così come è 

percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle 

loro interazioni.  

Il concetto di paesaggio si è venuto evolvendo dal significato puramente estetico- percettivo a 

forma di un determinato ambiente, definito dalle caratteristiche fisiche, biologiche e antropiche di 

un certo territorio. 

Pertanto una analisi paesaggistica del territorio richiede di considerare almeno tre aspetti, tra 

loro spesso sovrapposti: 

a) i caratteri identitari dei luoghi, che testimoniano i segni e l’impronta dei paesaggi storici, 

come ad esempio: 

o le ville con i parchi e le abitazioni padronali rurali 

o i colmelli e i borghi rurali 

o la viabilità poderale di impianto storico  

b) le valenze naturalistiche, come la collina 

c) la qualità estetica dei luoghi: è l’elemento legato alla percezione dei luoghi 

Il paesaggio storico documenta l’incessante processo di stratificazione e trasformazione  e 

testimonia le varie fasi evolutive del territorio. 

Spicca in particolare l’elevata diffusione dei prati, nelle mappe della Kriegskarte, redatta da 
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Anton Von Zach nel 1798. 

Il paesaggio rurale deve le sue caratteristiche al costante intervento dell’uomo ed è soggetto a 

trasformazioni conseguenti a modificazioni della redditività dei fattori produttivi impiegati in 

agricoltura. 

D’altra parte la collettività esprime sempre più tre tipi di domande, in relazione al territorio rurale: 

- tutela degli ambienti di pregio; 

- uso ricreativo degli spazi agricoli; 

- salvaguardia dei beni storici e culturali. 

Nell’attuale nozione di paesaggio agrario si possono quindi rilevare due aspetti predominanti: 

- l’interazione tra paesaggio agrario e attività agricola, tant’è che il primo va inteso come forma 

dell’agroecosistema; 

- la valenza ambientale, riferita alla capacità di un paesaggio agrario di conservare il 

patrimonio biogenetico negli ecosistemi; 

La pressione insediativa ha determinato la presenza crescente di detrattori visivi, quali: 

- gli elettrodotti ad alta tensione 

- gli impianti di depurazione delle acque reflue 

- i nastri autostradali e le opere connesse 

- gli allevamenti zootecnici industriali 

Il mosaico paesistico comprende numerose tipologie: da quelle rurali a buona integrità fondiaria  

con diversa dotazione di siepi, agli ambiti agricoli con presenza di edificato rado, agli ambiti con 

insediamenti diffusi in zona agricola, ai contesti periurbani.  

Particolare rilevanza hanno i paesaggi montani e collinari, percepibili a seconda del profilo e 

della morfologia del versante. 

Il mosaico paesistico comprende le seguenti tipologie: 

1. Ambito collinare a buona diffusione di vigneti con rete ecologica ben conservata 

2. Ambito di alta pianura con buona percezione dei caratteri rurali e buona dotazione di 

verde verticale 

3. Ambito di alta pianura alterato dalla presenza di edificato sparso, con verde verticale 

frammentato 

4. Ambito di bassa pianura con buona integrità fondiaria e rete ecologica ben 

conservata 

 

6.11 Patrimonio culturale, architettonico, archeolo gico e paesaggistico 

6.11.1 Ambiti paesaggistici 

Nel territorio comunale sono presenti due corsi d’acqua sottoposti a vincolo paesaggistico D. 

Lgs. 42/2004: 
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�  torrente Mellare Vecchio e canale Ghebbo che scorrono lungo il confine orientale e 

meridionale del territorio (corso d’acqua n. 312); 

�  torrente Codolo e fossa Albina (corso d’acqua n. 327) 

Sono presenti altresì altri due corsi d’acqua non sottoposti a vincolo paesaggistico: 

�  Fossa La Piana 

�  Rio Cal delle Acque 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Corsi d’acqua 

 

Sono inoltre presenti alcune aree soggette a vincolo paesaggistico zone boscate ai sensi del D. 

Lgs. 42/2004. 

 

6.11.2 Patrimonio archeologico 

In comune di San Fior non sono presenti siti soggetti a vincolo archeologico. 
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6.11.3 Patrimonio architettonico 

I principali elementi del sistema dei beni paesaggistici di interesse storico sono: 

- le ville e i parchi storici  

- gli edifici di interesse storico testimoniale inseriti in aree urbane o nelle aree agricole; 

- i manufatti minori di interesse storico-architettonico, culturale o testimoniale (capitelli, edicole 

votive, lapidi, monumenti, ecc..) 

Nel territorio comunale sono presenti numerose ville tutelate: Villa Pampanini, Casa Ongaro, 

Villa Cadorin, Villa Sanfiori, Villa Malvolti e Villa Liccer. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Patrimonio storico architettonico 

 

6.12 Salute e sanità 

Il territorio comunale ricade nella ULSS n. 7 e non sono presenti strutture ospedaliere. 
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6.13 Sistema insediativo 

6.13.1 Residenziale 

E’ rappresentato dai centri abitati di San Fior di Sopra, San Fior di Sotto e Castello di 

Roganzuolo. 

Il principale asse di sviluppo urbano è rappresentato dalla strada Pontebbana, soprattutto nel 

nodo infrastrutturale in cui si interseca con la ferrovia e l’autostrada A27. L’asse della 

Pontebbana forma un consistente agglomerato urbano, dove si concentrano le attività principali 

e i più densi nuclei residenziali, in continuità con l’agglomerato urbano di San Vendemiano e 

Conegliano. 

La porzione collinare gravita sul borgo storico di Castello di Roganzuolo. 

La tipologia insediativa è dunque addensata in una porzione di territorio relativamente limitata.   

 

Da una prima lettura del sistema appare necessario riqualificare gli insediamenti diffusi ed 

incrementare la qualità urbana degli insediamenti, soprattutto favorendo la connessione con gli 

spazi aperti e il collegamento dell’area collinare con quella di pianura. 

In sintonia con le finalità della legge urbanistica regionale, va accordata priorità alla 

riqualificazione dell’edificato esistente, con specifico riguardo ai centri storici e agli aggregati 

consolidati.  Particolare rilevanza assume la riqualificazione delle aree degradate, che richiede 

la riconversione e il riuso di edifici ed aree, attraverso programmi appositamente dedicati, con 

particolare riferimento ai corridoi ecologici. 

La Regione Veneto ha pubblicato nel 1981 l’Atlante dei centri Storici del Veneto. Sono stati 

censiti e classificati come centri storici tutti i centri abitati in cui fossero presenti tracce evidenti e 

significative di elementi con più di cento anni di storia. 

I Centri storici individuati nel comune sono numerosi e comprendono tutti i borghi e i centri 

abitati: San Fior di Sopra, San Fior di Sotto e Castello di Roganzuolo. 

Considerando  il territorio del comune dal punto di vista della pressione antropica, si distinguono 

diversi ambiti: 

a. l’area collinare di Castello di Roganzuolo,  dove la morfologia ondulata e la giacitura in 

pendio sono associate ad una maggior presenza di lembi di vegetazione forestale e di 

vigneti, con bassa densità insediativa; 

b. ambiti agricoli di pianura con limitate preesistenze abitative, di tipo rurale: si rinvengono   

nell’area dei Palù, a valle della ferrovia; l’elemento di disturbo è rappresentato dalle  

infrastrutture (elettrodotti, metanodotti, depuratore, autostrada, impianti di comunicazione 

elettronica ad uso pubblico, etc.); 

c. ambiti agricoli di pianura con diffuse  preesistenze abitative: sono gli ambiti lungo la 

viabilità provinciale e comunale e l’area interessata in passato da attività di cava. 
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d. ambito urbano di San Fior (di sopra), con maggior carico urbanistico per la saturazione 

delle aree e la maggior pressione insediativa.  

L’espansione dell’abitato, in modo non sufficientemente coordinato, ha determinato il problema 

delle frange urbane, ovvero di zone edificate di dimensioni più o meno grandi, che presentano al 

loro interno aree non edificate, non urbanizzate, ancora agricole, ma intercluse nell’ambiente 

ormai divenuto urbano che presentano problemi sia perché non risultano utilizzabili per alcuni 

tipi di produzioni agricole (determinano notevoli problemi ambientali alle abitazioni poste in 

prossimità) e perché creano una situazione di emarginazione delle aree già esistenti presenti al 

loro interno, separandole fisicamente dalla parte più viva del centro abitato. 

Sul mercato immobiliare residenziale emerge una crescente richiesta di edifici di alta qualità per 

aspetto estetico, confort e prestazioni energetiche. La attuale offerta di abitazioni già costruite, 

rispecchia solo parzialmente tali richieste, per cui si dovrà favorire  nel prossimo futuro l’attività 

di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente, piuttosto che i nuovi insediamenti 

su aree di espansione. 

Per quanto riguarda la qualità dell’edificato ad uso abitativo in relazione allo stato di 

conservazione degli edifici, il Quadro Conoscitivo riporta i seguenti dati: 
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   Abitazioni di proprietà Abitazioni in affitto 

edifici 
Abitazioni 

occupate 

Abitazioni 

non 

occupate 

numero 

% su 

abitazioni 

occupate 

numero 

% su 

abitazioni 

occupate 

1.775 2.217 278 1.824 82,3 237 10,69 

Fonte: Quadro Conoscitivo 

 

6.13.2 Produttivo 

Il modello di sviluppo sinora seguito nel Veneto ha portato ad una saturazione del territorio, con 

la creazione di una sorta di area industriale diffusa che ha coinvolto tutte le comunità sociali, 

dalla grande città al piccolo paese. Questa industrializzazione a macchia di leopardo realizzata 

in gran parte senza che venisse seguito alcun criterio ambientale per una corretta localizzazione 

e spesso senza neppure tenere conto delle reti logistiche di comunicazione e collegamento 

necessarie, ha comportato la presenza di “punti di pressione” sulla quasi totalità del territorio. 

Il territorio del comune di San Fior fa parte della vasta area centrale del Veneto, nella  quale vi è 

la più alta concentrazione di insediamenti produttivi della regione. Prevalgono numericamente le 

piccole e medie imprese artigianali, con una significativa presenza di attività industriali medie. La 

localizzazione é concentrata sulla strada Pontebbana, in continuità con gli agglomerati 

residenziali. 

Nel complesso il sistema insediativo produttivo richiede interventi diversificati, che vanno dalla 

rilocalizzazione di attività poste in siti non idonei alla riorganizzazione delle aree industriali 

mature, cercando di sviluppare nuove funzioni all’interno delle stesse (servizi). 

La superficie complessiva delle aree produttive è di mq. 900.013, suddivisa in 10 aree industriali 

da PRG vigente, di cui una decisamente più estesa. Si rileva quindi una elevata frammentazione 

degli insediamenti. Tale polverizzazione dovrà essere considerata nella stesura del PAT, al fine 

di delineare in futuro un accorpamento dei nuclei produttivi, con priorità per quelli ricadenti in 

zona impropria. 

 

6.14  Mobilità  

Il territorio del  comune è attraversato dalla SS 13 Pontebbana e dall’autostrada A27. 

I lavori relativi al completamento dell’ultimo tratto dell’autostrada A28 attualmente sono quelli di 

maggiore rilevanza: vanno poi considerate le  opere complementari di adduzione ai caselli 

autostradali, in fase di progettazione. 

La linea ferroviaria Venezia - Udine taglia in direzione ovest- est il territorio comunale. 

Per quanto riguarda il trasporto pubblico extraurbano, operano due aziende: La Marca S.p.a. e 

ATM S.p.a.. 
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La mobilità lenta (ciclabile) può utilizzare alcune tratte di piste ciclabili; tuttavia la loro 

discontinuità determina la presenza di punti critici e di attraversamenti non protetti: sono 

concentrati lungo la SS13 Pontebbana presso il centro abitato di San Fior e lungo la SP165 

presso il centro abitato San Fior di Sotto. 

 

Comune 
Pista ciclabile realizzata 

(ml) 

Pista ciclabile di 

progetto (ml) 

San Fior 3.975 1.730 

(fonte: comune di San Fior – 2008) 

 

La fase di consultazione ha fatto emergere la richiesta di un adeguamento della rete ciclabile e  

di una moderazione della velocità veicolare soprattutto all’interno delle aree urbane. 

Per quanto, invece, concerne l’incidentalità stradale tra il 2002 e il 2006 gli incidenti mortali 

hanno comportato il decesso di 3 persone a San Fior. 

La apertura della autostrada A28, con il completamento della tratta San Vendemiano – 

Pianzano, determinerà un graduale decongestionamento della strada Pontebbana; tuttavia 

vanno attentamente considerati gli effetti indotti sul territorio dall’attivazione delle opere 

complementari, quali la bretella che collegherà il casello di Pianzano della A28 con la strada 

Pontebbana. Nel complesso quindi l’effetto barriera delle infrastrutture lineari, con la 

conseguente frammentazione della rete ecologica, appare come una delle principali criticità da 

affrontare, anche se tali opere discendono da scelte progettuali a scala regionale e provinciale, 

al di fuori delle competenze amministrative comunali. 

 

6.15 Pianificazione e vincoli 

A scala comunale l’elemento pianificatorio più significativo è relativo all’ambito SIC “Ambito 

fluviale del Livenza e corso inferiore del Montican o” (codice IT3240029). Trattasi di un corso 

d’acqua di pianura meandriforme a dinamica naturale e seminaturale con valenze faunistiche e 

vegetazionali. Lungo la sua estensione totale di 1.955 ha sono presenti fasce con boschi igrofili 

ripariali contenenti elementi di bosco planiziale, prati umidi, canneti anfibi e vegetazione 

acquatica composita. 

Il PTCP adottato il 30.06.2008 dalla Provincia di Treviso conferma alcune previsioni del PATI e 

del presente PAT: il corridoio ecologico principale lungo il torrente Codolo, le aree nucleo 

corrispondenti all’ambito SIC, le stepping stones, date da parchi e giardini e macchie boscate. 

Il quadro conoscitivo è adeguato anche per quanto riguarda l’implementazione della viabilità di 

progetto provinciale. 
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6.16  Agenti fisici 

6.16.1 Radiazioni non ionizzanti 

Le fonti di radiazioni non ionizzanti sono forme di radiazioni elettromagnetiche – comunemente 

chiamate campi magnetici – che, al contrario delle radiazioni ionizzanti, non possiedono 

l’energia sufficiente per modificare le componenti della materia e degli esseri viventi. Possono 

essere suddivise in: 

�  campi elettromagnetici a frequenze estremamente basse (ELF) 

�  radiofrequenze (RF) 

�  microonde (MO) 

�  infrarosso (IR) 

�  luce visibile 

La normativa nazionale inerente alla tutela della popolazione dagli effetti dei campi 

elettromagnetici, disciplina separatamente le basse frequenze (elettrodotti) e le alte frequenze 

(impianti radiotelevisivi, ponti radio, stazioni radio base per la telefonia mobile, etc..) 

 

All’interno del territorio del Comune di San Fior vi sono sei stazioni radiomobili per la telefonia 

cellulare (vedasi TAV. 2 – Carta degli Ambiti di Tutela): 

�  zona industriale; gestore Telecom 

�  via della Chiesetta; gestore Vodafone 

�  via Generai, 1 – località Castello di Roganzuolo; gestore Vodafone 

�  via Moranda Alta – località Castello di Roganzuolo; gestore H3G 

�  trasversale di via Ferrovia; gestore Vodafone 

�  via Galileo Galilei; gestore Wind 

 

Gli elettrodotti, invece, attraversano il territorio comunale per una lunghezza complessiva di ml. 

5830 e attraversano trasversalmente e longitudinalmente il territorio comunale: uno da 220 kV 

della linea Fadalto- Conegliano ed uno da 380 kV della linea Sandrigo- Cordignano. Dai dati 

elaborati da ARPAV, lo 0,92% della popolazione comunale risiede in una fascia di rispetto 

inferiore a quella stabilita dalla L.R. 27/93 relativamente alla soglia di 0.2 microtesla (la media 

provinciale è di 1.88%). Tale dato non evidenzia particolari criticità. 

 

6.16.2 Radiazioni ionizzanti 

Le radiazioni ionizzanti sono particelle e onde elettromagnetiche dotate di elevato contenuto 

energetico, in grado di rompere i legami atomici del corpo urtato e caricare elettricamente atomi 

e molecole neutri. Le cellule e i tessuti esposti a questo tipo di radiazione subiscono lesioni che 

possono essere temporanee o permanenti  a seconda della dose, della via di esposizione, della 
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radiazione assorbita e della sensibilità del tessuto irradiato. 

Le fonti di radiazioni ionizzanti si dividono in due grandi categorie: quelle di origine artificiale e 

quelle di origine naturale. Per le prime si parla di elementi radioattivi entrati in atmosfera a 

seguito di esperimenti atomici, emissioni dall’attività nucleare, residui di incidenti su area 

sovranazionale e irradiazione medica a fini diagnostici; si tratta quindi di casi molto particolari, 

non rilevabili nel territorio comunale. Discorso a parte va invece fatto per le fonti di origine 

naturale: raggi cosmici (l’intensità dipende dall’altitudine), radioisotopi cosmogenetici (derivano 

dall’interazione tra raggi cosmici ed atmosfera) e radioisotopi primordiali presenti nella Terra. Tra 

questi ultimi, particolare attenzione va data al Radon, gas nobile che deriva da processi di 

decadimento naturale che si svolgono continuamente nella crosta terrestre: questo comporta 

che alcune aree del territorio regionale possano essere maggiormente soggette a tale fonte di 

inquinamento. In particolare, indagini ARPAV compiute nel 2000, individuano i comuni “ad alto 

potenziale di Radon” il cui livello di riferimento è stato fissato a 200 Bq/mc dalla Delibera 

Regionale n.79 del 18-01-2002. Nel comune di San Fior la percentuale di abitazioni con livelli di 

Radon eccedenti il livello di riferimento sopra indicato è significativo, in quanto si attesta intorno 

allo 3,8% (fonte: Quadro Conoscitivo). 

Pertanto è opportuno prevedere, in prospettiva, adeguati monitoraggi del livello di diffusione del 

problema. 

 

6.16.3 Rumore 

Con l’emanazione della Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26 ottobre 1995 si 

sono stabiliti i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno ed abitativo 

dall’inquinamento acustico. In attuazione dell’art. 3 della Legge Quadro è stato emanato il 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14/11/1997 sulla determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore, che stabilisce l’obbligo per i comuni di adottare la classificazione 

acustica. Tale operazione, generalmente denominata “zonizzazione acustica”, consiste 

nell’assegnare, a ciascuna porzione omogenea di territorio, una delle sei classi individuate dal 

decreto, sulla base della prevalenza ed effettiva destinazione d’uso del territorio stesso. 

A tale proposito il Comune di San Fior ha effettuato tale zonizzazione acustica, come il 61% dei 

comuni della provincia di Treviso: il piano è stato adottato con Delibera del Consiglio Comunale 

n. 7 del 13-03-2007. 

Di seguito si riportano i dati disponibili sui livelli di rumorosità delle strade statali, provinciali e 

autostrade (Fonte: Provincia di Treviso). 
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DIURNO 

Codice strada Nome strada RANGE_LAeq,D (dBA) 

SS n. 13 Pontebbana >67 

A27 
Tratta Conegliano-

Vittorio Veneto Sud 
<70 

 

NOTTURNO 

Codice strada Nome strada RANGE_LAeq,D (dBA) 

SS n. 13 Pontebbana >61 

A27 
Tratta Conegliano-

Vittorio Veneto Sud 
<62 

 

Emerge l’elevata rumorosità della Strada Statale n. 13 Pontebbana e dell’autostrada A27, specie 

durante le ore diurne e della zona industriale compresa tra l’autostrada A27 e la SS13 nella 

zona occidentale del territorio comunale. 

Il comune di San Fior, per quanto riguarda la criticità acustica in base ai livelli di rumorosità, si 

pone in classe 3, sia per la situazione diurna che notturna; classe 4 indica criticità alta e classe 1 

indica criticità bassa (fonte: Rapporto sugli indicatori ambientali del Veneto, 2008 – ARPAV). 

Appaiono dunque necessarie misure di mitigazione, attraverso interventi con elementi vegetali 

e/o artificiali.  

 

6.16.4 Inquinamento luminoso 

L’inquinamento luminoso è l’irradiazione di luce artificiale - lampioni stradali, le torri faro, i globi, 

le insegne, ecc.- rivolta direttamente o indirettamente verso la volta celeste.  

Gli effetti più significativi prodotti da tale fenomeno sono un aumento della brillanza del cielo 

notturno e l’allungamento del fotoperiodo negli ambienti aperti. Da uno studio di ARPAV 

(Rapporto sugli indicatori ambientali del Veneto, 2008) emerge che l’aumento della luminanza 

totale rispetto alla situazione naturale risulta compresa tra il 300 e il 900% per il comune di San 

Fior; tale valore rispecchia il dato medio della fascia centrale della Regione Veneto. 

La Regione Veneto ha emanato un provvedimento specifico, la Legge Regionale 27 giugno 

1997 n. 22 "Norme per la prevenzione dell'inquinamento luminoso", che prescrive misure per la 

prevenzione dell'inquinamento luminoso sul territorio regionale, al fine di tutelare e migliorare 

l'ambiente in cui viviamo. In particolare, nell’allegato C (“Criteri tecnici per la progettazione, 

realizzazione e gestione di impianti di illuminazione esterna”) della suddetta legge si pone il 

limite massimo del 3% di flusso totale emesso verso il cielo da parte di una sorgente di luce 

artificiale.  Il PAT integra le norme con indirizzi volti a contenere questa fonte di inquinamento. 
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6.17 Sistema turistico – ricettivo 

Il comune di San Fior presenta una potenzialità inespressa, rappresentata dal turismo rurale, 

soprattutto nella fascia pedecollinare: la disponibilità di sentieri, luoghi di interesse storico, 

architettonico e ambientale è significativa. Lo sviluppo di queste potenzialità richiede una 

promozione del territorio, che parta dalla valorizzazione dei sentieri e dei percorsi cicloturistici ed 

equestri. Grande attenzione va rivolta allo sviluppo di attività agrituristiche, collegate alla 

promozione e valorizzazione dei prodotti tipici a denominazione (vini e formaggi, miele, olio. 

etc.). L’offerta turistica può permettere il riuso e la conservazione degli edifici nelle borgate rurali. 

Tali iniziative dovranno essere realizzate a livello di area vasta (Colli di Conegliano, etc.), al fine 

di raggiungere una soglia di offerta quantitativamente adeguata ad attrarre le presenze 

turistiche. 

Il comune di San Fior presenta un indice di turisticità pari a 2,4 (il più elevato rispetto agli altri 

comuni del PATI): tale indice permette di cogliere l’effettivo peso del turismo rispetto alle 

dimensioni della zona in termini di abitanti. Esso infatti deriva dalla seguente formula: 

((presenze/giorni)/popolazione)*100. 

 

6.18 Sistema dei servizi 

L’offerta di servizi a scala comunale è  localizzata sull’asse urbano lungo la strada Pontebbana. 

Stante una certa frammentazione dei servizi alle persone, è auspicabile assegnare ad alcune 

localizzazioni una certa specializzazione, che dovrà essere accompagnata dal miglioramento 

dell’accessibilità, con il potenziamento dei collegamenti ciclabili e pedonali protetti. 

Il Comune di San Fior è attraversato dalla linea ferroviaria Conegliano- Udine ma non è dotato di 

stazione, anche se è presente nelle immediate vicinanze la stazione di Pianzano. 

Nel comune non sono presenti parchi commerciali o grandi strutture di vendita, per cui la 

carenza di esercizi di vicinato determina, sempre più problemi per alcuni cittadini, anziani e 

disabili, nel rifornirsi dei beni primari data dalla difficoltà di queste persone di raggiungere i centri 

commerciali in modo autonomo. 

E’ altresì presente un depuratore comunale. 
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6.19 Rifiuti 

Come si evince dalla tabella sottostante, il Comune di San Fior nel corso del biennio 2004-2005 

ha incrementato la quota parte di rifiuti soggetti a raccolta differenziata superando così la media 

provinciale. 

 

 San Fior 

 Rifiuti totali (kg) 
Raccolta 

differenziata (kg) 

% Raccolta 

differenziata 

Media 

provinciale 

2004 1.746.726 1.088.046 62,29 63,40 

2005 1.742.849 1.232.869 70,74 64,67 

Fonte: Quadro Conoscitivo 

 

6.20 Energia 

La provincia di Treviso importa dall’esterno la maggior parte dell’energia consumata e 

quest’ultima è costituita quasi esclusivamente da fonti non rinnovabili. Infatti, la produzione di 

energia da fonti rinnovabili, con esclusione dell’idroelettrico (quest’ultima pari al 9,8% del 

fabbisogno totale), è trascurabile. Gli usi industriali e domestici costituiscono la richiesta 

preponderante di energia, rispettivamente pari al 34% e al 27% del totale. Il consumo medio 

procapite si attesta ad un valore di 3,09 tep/ab*a in linea con il valore medio italiano al 2003 

(3,13 tep/ab*a). 

La fonte energetica principale è il gas naturale, i cui consumi sono cresciuti nel corso degli anni 

2000-2005. 

Il territorio comunale è servito dalla rete di adduzione del metano del Consorzio BIM Piave. 

I dati relativi ai consumi di energia elettrica sono riportati in tabella ed evidenziano un aumento 

dei fabbisogni nel corso degli ultimi dieci anni soprattutto sugli usi domestici e sul commercio. 

 

San Fior 
anno Energia attiva (kWh) 

1998 24.482.582 

1999 26.635.456 

2000 27.549.486 

2001 27.660.827 

2002 30.555.693 

2003 31.383.655 

2004 32.203.024 

2005 32.178.673 

2006 33.563.588 

2007 33.236.032 
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7. VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE  

 

Poiché il comune é interessato dalla presenza nel proprio territorio di un Sito di Importanza 

Comunitaria e precisamente: SIC “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del 

Monticano ”, la VAS terrà conto delle conclusioni della valutazione di incidenza ambientale, che 

dovrà essere redatta con i riferimenti normativi di  seguito riportati. 

La direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 

flora e della fauna selvatiche ha come obiettivo costituire una rete ecologica europea coerente di 

zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000. Questa rete, formata dai siti in cui si 

trovano tipi di habitat naturali e specie di fauna e flora di interesse comunitario, deve garantire il 

mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, di 

tali habitat. 

I siti di importanza comunitaria sono ambiti  che, nella regione biogeografica cui appartengono, 

contribuiscono in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di 

rilevanza comunitaria e la diversità biologica, attraverso un sistema di ambiti costituenti la Rete 

Natura 2000. 

La rete "Natura 2000" comprende, oltre ai siti di importanza comunitaria, anche le zone di 

protezione speciale classificate dagli Stati membri a norma della direttiva 79/409/CEE, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

Il recepimento delle disposizioni comunitarie in materia di valutazione di incidenza (D.P.R. n. 

357/1997) prevede che ogni piano o progetto insistente su un S.I.C. sia accompagnato da una 

relazione documentata, finalizzata ad “individuare e valutare i principali effetti che il piano può 

avere sul sito di importanza comunitaria, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del 

medesimo”. 

La Commissione Europea – DG Ambiente – ha redatto la guida metodologica alle disposizioni 

dell’art. 6 – paragrafi 3 e 4 della direttiva Habitat, denominata “Valutazione di piani e progetti 

avanti un’incidenza significativa su siti della rete Natura 2000, che definisce quattro successivi 

livelli di analisi dell’incidenza ambientale: 

I. screening: individuazione delle implicazioni potenziali di un progetto o piano su un sito Natura 

2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti e determinazione del possibile 

grado di significatività di tali incidenze; 

II. valutazione appropriata: analisi approfondita dell’incidenza , tenendo conto della struttura e 

della funzione del sito e dei suoi obiettivi di conservazione, con individuazione di eventuali 

interventi di mitigazione; 

III. valutazione delle soluzioni alternative per l’attuazione del progetto, in grado di prevenire 

possibili alterazioni dell’integrità del sito 

IV. in caso di assenza di soluzioni alternative e di permanenza di incidenze negative: 
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individuazione di misure compensative, nel caso in cui si ritenga necessari realizzare 

comunque il progetto, in considerazione  di rilevanti motivi di interesse pubblico.  

 

 

8. PROPOSTA DI POLITICA AMBIENTALE 

 

Nel processo di formazione del Piano di Assetto del Territorio le linee guida, volte alla 

sostenibilità ambientale possono essere così riassunte: 

a. evitare il consumo di risorse rinnovabili (ad esempio acqua ed energia) a ritmi superiori 

alla capacità del sistema naturale di ricostruirle;  

b. limitare al minimo il consumo di risorse non rinnovabili; 

c. ridurre al minimo l’occupazione di suolo, attraverso un ordinato sviluppo del tessuto 

urbano; 

d. limitare l’emissione di inquinanti in quantità tale da eccedere le capacità di assorbimento 

e trasformazione di aria, acqua, suolo; 

e. mantenere la qualità dell’aria, dell’acqua, del suolo a livelli sufficienti per sostenere la vita 

ed il benessere dell’uomo, nonché la vita animale e vegetale; 

f. mantenere e, ove possibile, incrementare la biodiversità e la biomassa. 

 

Le azioni strategiche diffuse nel territorio e in grado di incidere positivamente sull’impronta 

ecologica comunale sono le seguenti: 

a. promuovere il miglioramento della qualità degli insediamenti, attraverso mitigazioni a 

verde; 

b. rivitalizzare l’area collinare, mediante progetto integrato a scala di area vasta; 

c. configurare il corridoio urbano lungo la Pontebbana, come sistema lineare di spazi aperti, 

integrato col tessuto insediativo; 

d. sviluppare il turismo rurale, in sinergia con la promozione del prodotti tipici locali e con le 

forme di mobilità lenta. 

 

Il quadro conoscitivo e la definizione dello stato attuale dell’ambiente, insieme alle finalità 

evidenziate nel documento preliminare, ed alle consultazioni  condotte con tutti gli attori 

interessati a partire dal 2005, hanno permesso di definire obiettivi congrui con le criticità rilevate 

nella analisi e le conseguenti azioni in grado di raggiungere tali obiettivi. In particolare le 

consultazioni e il questionario diffuso alla popolazione nella fase di ascolto ha permesso di 

individuare i temi percepiti dai cittadini come maggiormente significativi, ai fini della stesura di un 

Piano strategico sostenibile, come il PAT. Particolare importanza è stata data alla tutela delle 
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acque, al potenziamento del sistema del verde, alla necessità di migliorare il collegamento tra i 

diversi centri abitati, con integrazione e completamento dei tracciati esistenti;  è emersa inoltre 

l’esigenza di migliorare la qualità architettonica dei nuovi insediamenti urbani.   

Per ciascuno dei sistemi del contesto territoriale e socio economico vengono definiti gli obiettivi 

e le rispettive azioni in grado di perseguirli. 
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SISTEMA IDRICO    

OBIETTIVI AZIONI 

1 Piano di tutela delle acque coordinato con gli Enti competenti  

2 Interventi nei punti critici della rete idraulica 

3 Incremento della rete fognaria 

4 Censimento e monitoraggio dei corsi d’acqua 

5 Rilocalizzazione di attività produttive incompatibili 

6 Contenimento dei consumi idrici 

8 
Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica degli 

interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

17 Piano di gestione degli ambiti SIC e ZPS 

A 

Tutela e 

ricomposizione del 

sistema idrografico 

25 Piano di gestione delle aree collinari 

1 Piano di tutela delle acque coordinato con gli Enti competenti 

2 Interventi nei punti critici della rete idraulica 

3 Incremento della rete fognaria 

5 Rilocalizzazione di attività produttive incompatibili 

B 
Tutela delle falde 

acquifere 

6 Contenimento dei consumi idrici 

2 Interventi nei punti critici della rete idraulica C Garantire la 

sicurezza idraulica 

del territorio 
8 

Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica degli 

interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 
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ARIA E CLIMA 

OBIETTIVI AZIONI 

9 Piano di tutela dell’atmosfera coordinato con gli Enti competenti  

10 
Completare e potenziare la rete ciclopedonale protetta con parchi e 

aree verdi 

11 
Incentivare il risparmio energetico nelle costruzioni con interventi di 

edilizia improntati ai principi della sostenibilità 

12 Nuove aree verdi urbane e periurbane  

20 
Riqualificazione dei centri abitati, come luoghi dell’abitare, del tempo 

libero e dell’istruzione 

D 
Tutela della qualità 

dell’aria 

22 

Dimensionamento e localizzazione delle nuove previsioni produttive, 

commerciali e direzionali, con riferimento alle caratteristiche locali e 

alle previsioni infrastrutturali a scala territoriale 

12 Nuove aree verdi urbane e periurbane 

E 
Migliorare il 

microclima urbano 20 
Riqualificazione dei centri abitati, come luoghi dell’abitare, del tempo 

libero e dell’istruzione 

 

 

BIODIVERSITA’  

OBIETTIVI AZIONI 

13 Nuova disciplina degli spazi aperti (Piano del Verde) 

14 Conservazione e potenziamento della rete ecologica comunale 

17 Piano di gestione degli ambiti SIC/ZPS  
F 

Tutela e incremento 

della biodiversità 

25 Piano di gestione delle aree collinari 

10 
Completare e potenziare la rete ciclopedonale protetta con parchi e 

aree verdi 

12 Nuove aree verdi urbane e periurbane G 

Potenziare e 

migliorare il verde 

urbano 
20 

Riqualificazione dei centri abitati, come luoghi dell’abitare, del tempo 

libero e dell’istruzione 

1 Piano di tutela delle acque coordinato con gli Enti competenti  

8 
Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica 

degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 
H 

Tutela e 

miglioramento degli 

ambiti Natura 2000 
17 Piano di gestione degli ambiti SIC e ZPS 
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PAESAGGIO   

OBIETTIVI AZIONI 

8 
Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica 

degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

13 Nuova disciplina degli spazi aperti (Piano del Verde) 

15 Limitazione del consumo di nuovo territorio agricolo 

16 
Mitigazione delle nuove espansioni, infrastrutture e della rete viaria 

autostradale e non 

17 Piano di gestione degli ambiti SIC e ZPS 

18 
Eliminazione/mitigazione  dell’impatto di fonti di degrado e di 

detrattori visivi 

I 

Tutela e 

ricomposizione del 

paesaggio 

25 Piano di gestione delle aree collinari 

7 Progetti di valorizzazione dei prodotti tipici locali 

8 
Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica 

degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

18 
Eliminazione/mitigazione  dell’impatto di fonti di degrado e di 

detrattori visivi 

20 
Riqualificazione dei centri abitati, come luoghi dell’abitare, del tempo 

libero e dell’istruzione 

J 

Tutela e 

valorizzazione dei 

beni storico- culturali 

e del patrimonio 

rurale, con 

attribuzione di ruolo 

prioritario per la 

riqualificazione degli 

ambiti 21 
Conservazione e valorizzazione dei beni di interesse storico- 

culturale 
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MOBILITA’  

OBIETTIVI AZIONI 

8 
Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica degli 

interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

10 
Completare e potenziare la rete ciclopedonale protetta con parchi e 

aree verdi 
K 

Potenziamento e 

razionalizzazione 

della rete viaria al 

fine di migliorare la 

qualità urbana, in 

coerenza con il 

principio dello 

sviluppo sostenibile 

19 

Interventi sulla rete esistente volti a gerarchizzarne le funzioni per 

migliorare le condizioni di sicurezza e vivibilità all’interno degli 

insediamenti 

1 Piano di tutela delle acque coordinato con gli Enti competenti 

6 Contenimento dei consumi idrici 

8 
Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica degli 

interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

9 Piano di tutela dell’atmosfera coordinato con gli Enti competenti 

L 

Partecipare ai 

processi di 

pianificazione 

sovraordinata e di 

area vasta 
18 

Eliminazione/mitigazione dell’impatto di fonti di degrado e di detrattori 

visivi 
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SISTEMA AGRICOLO 

OBIETTIVI AZIONI 

8 

Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica 

degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del 

territorio 

13 Nuova disciplina degli spazi aperti (Piano del Verde) 

15 Limitazione consumo di nuovo territorio agricolo 

22 

Dimensionamento e localizzazione delle nuove previsioni 

produttive, commerciali e direzionali, con riferimento alle 

caratteristiche locali e alle previsioni infrastrutturali a scala 

territoriale 

M 
Limitare il consumo di 

suolo agricolo 

25 Piano di gestione delle aree collinari 

7 Progetti di valorizzazione dei prodotti tipici locali 
N 

Tutelare le aziende 

agricole professionali 15 Limitazione consumo di nuovo territorio agricolo 

1 Piano di tutela delle acque coordinato con gli Enti competenti  

7 Progetti di valorizzazione dei prodotti tipici locali 
O 

Migliorare la 

compatibilità 

ambientale delle 

attività agricole e 

zootecniche 

13 Nuova disciplina degli spazi aperti (Piano del Verde) 
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SISTEMA INSEDIATIVO 

OBIETTIVI AZIONI 

6 Contenimento dei consumi idrici 

8 
Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica 

degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

11 
Incentivare il risparmio energetico nelle costruzioni con interventi di 

edilizia improntati ai principi della sostenibilità 

14 Conservazione e potenziamento della rete ecologica comunale 

16 
Mitigazione delle nuove espansioni, infrastrutture e della rete viaria 

autostradale e non 

18 
Eliminazione/mitigazione dell’impatto di fonti di degrado e di detrattori 

visivi 

20 
Riqualificazione e valorizzazione dei centri abitati, come luoghi 

dell’abitare, del tempo libero e dell’istruzione 

P 

Consolidamento e 

riequilibrio delle 

potenzialità  urbane 

del territorio, 

mediante recupero, 

riuso e 

riqualificazione, con 

inserimento di nuove 

funzioni compatibili 

con  la residenza, nel 

rispetto del principio 

dello sviluppo 

sostenibile 
23 

Definizione degli standard urbanistici, delle infrastrutture e dei servizi 

necessari sulla base del nuovo piano 
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5 Rilocalizzazione di attività produttive 

 incompatibili 

6 Contenimento dei consumi idrici 

8 Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica 

degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

11 
Incentivare il risparmio energetico nelle costruzioni con interventi di 

edilizia improntati ai principi della sostenibilità 

16 Mitigazione delle nuove espansioni, infrastrutture e della rete viaria 

autostradale e non 

18 Eliminazione/mitigazione dell’impatto di fonti di degrado e di detrattori 

visivi 

22 

Dimensionamento e localizzazione delle nuove previsioni produttive, 

commerciali e direzionali, con riferimento alle caratteristiche locali e 

alle previsioni infrastrutturali a scala territoriale 

Q 

Definizione della 

configurazione del 

settore produttivo, in 

termini di 

riconversione/consol

idamento degli 

insediamenti 

esistenti, in 

coerenza con il 

principio dello 

sviluppo sostenibile 

23 Definizione degli standard urbanistici, delle infrastrutture e dei servizi 

necessari sulla base del nuovo piano 

6 Contenimento dei consumi idrici 

7 Progetti di valorizzazione dei prodotti tipici locali 

8 Sistematica valutazione di compatibilità idraulica e paesaggistica 

degli interventi di trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

16 Mitigazione delle nuove espansioni, infrastrutture e della rete viaria 

autostradale e non 

R 
Sviluppo del sistema 

dei servizi 

23 Definizione degli standard urbanistici, delle infrastrutture e dei servizi 

necessari sulla base del nuovo piano 
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9. ANALISI DELLE ALTERNATIVE 

 

La procedura VAS richiede di individuare le ragionevoli alternative alla proposta di PAT, al fine di 

minimizzare i possibili effetti derivanti dall’attuazione del PAT. 

La valutazione ambientale in esame non può prescindere dall’analisi dello scenario di 

riferimento, rappresentato dal probabile assetto del territorio ipotizzabile, sulla base delle 

dinamiche spontanee incardinate sul vigente P.R.G.. 

Pertanto per ogni macro-obiettivo si ipotizzano le probabili conseguenze negative in caso di 

mancata realizzazione delle azioni di piano.  

 

A 
Tutela e ricomposizione del sistema 
idrografico 

Tendenza: progressivo degrado del sistema dei corsi 
d’acqua e delle risorgive, che rischiano di rivestire un 
ruolo marginale nelle scelte urbanistiche, in mancanza 
di un efficace strumento di tutela e di pianificazione di 
interventi. 

B Tutela delle falde acquifere 

Tendenza: rischio di peggioramento della qualità delle 
falde, in mancanza di un piano di tutela in cui tutte le 
autorità competenti cooperino per conseguire gli 
obiettivi di piano  a scala comunale, ma coerenti con 
quelli di area vasta. 

C Garantire la sicurezza idraulica del territorio 

Tendenza : progressivo peggioramento della 
situazione, per carenza di indirizzi e prescrizioni e per 
insufficiente manutenzione e gestione della rete 
scolante. 

D Tutela della qualità dell’aria 

Tendenza: progressivo peggioramento della qualità 
dell’aria,  in mancanza di un efficace strumento di 
tutela e di pianificazione di interventi coerente a scala 
comunale e di area vasta. 

E Migliorare il microclima urbano 
Tendenza: progressivo peggioramento, causato dai 
modelli insediativi convenzionali a bassa sostenibilità. 

F Tutela e incremento della biodiversità 

Tendenza: progressivo degrado e frammentazione del 
sistema ambientale, che rischia di assumere un ruolo 
marginale nelle scelte urbanistiche, in mancanza di un 
efficace quadro pianificatorio e di interventi. 

G Potenziare e migliorare il verde urbano  
Tendenza: probabile  replicazione di standard a verde 
assai frammentati e di esigua superficie. 

H 
Tutela e miglioramento degli ambiti Natura 
2000 

Tendenza: limitata efficacia dello strumento 
vincolistico, spesso limitato ad un appesantimento 
procedurale delle autorizzazioni edilizie. 

I Tutela e ricomposizione del paesaggio 
Tendenza: progressivo degrado e frammentazione 
degli elementi di pregio, a causa di mancanza di 
incentivi e dei crescenti costi di manutenzione. 

J 

Tutela e valorizzazione dei beni storico- 
culturali e del patrimonio rurale, con 
attribuzione di ruolo prioritario per la 
riqualificazione degli ambiti 

Tendenza: progressivo isolamento del patrimonio di  
interesse storico- culturale e possibile insorgere di 
degrado, per mancanza di alternative alla funzione 
residenziale. 
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K 

Potenziamento e razionalizzazione della 
rete viaria al fine di migliorare la qualità 
urbana, in coerenza con il principio dello 
sviluppo sostenibile   

Tendenza: progressivo congestionemanto della rete 
viaria, in mancanza di una pianificazione di area vasta. 

L 
Partecipare ai processi di pianificazione 
sovraordinata e di area vasta 

Tendenza: difficoltà a realizzare piani di intervento in 
settori strategici per un equilibrato assetto del territorio, 
quali la mobilità, le acque, il comparto agricolo e 
zootecnico. 

M Limitare il consumo di suolo agricolo 
Tendenza: progressiva espansione a nastro o diffusa 
in zona agricola; nuove espansioni in aree ad elevata 
integrità fondiaria e di pregio paesaggistico. 

N Tutelare le aziende agricole professionali    
Tendenza: possibile insorgere di conflittualità tra 
aziende agricole professionali, anche zootecniche e 
insediamenti residenziali. 

O 
Migliorare la compatibilità ambientale delle 
attività agricole e zootecniche 

Tendenza: crescente peso delle esternalità negative 
generate dall’agricoltura specializzata e dalla 
zootecnia,  in mancanza di un piano coordinato anche 
a scala ampia. 

P 

Consolidamento e riequilibrio delle 
potenzialità urbane del territorio, mediante 
recupero, riuso e riqualificazione, con 
inserimento di nuove funzioni compatibili 
con la residenza, nel rispetto del principio 
dello sviluppo sostenibile 

Tendenza: progressiva saturazione dei vuoti, con 
probabile replicarsi di modelli insediativi radi, ad 
elevata frammentazione territoriale. 

Q 

Definizione della configurazione del settore 
produttivo, in termini di riconversione/ 
consolidamento degli insediamenti 
esistenti, in coerenza con il principio dello 
sviluppo sostenibile 

Tendenza : elevati impatti ambientali, causati dalla 
mancanza di zone di transizione tra edificato produttivo 
e zona agricola o residenziale. 

R Sviluppo del sistema dei servizi 
Tendenza : rischio di perdurante squilibrio tra tessuto 
insediativo residenziale e offerta di servizi per la 
popolazione. 

 

Come sopra evidenziato, su molti dei temi strategici è essenziale attuare politiche di intervento 

coordinate a scala sovracomunale, provinciale e in alcuni casi regionale. 

Lo scenario di riferimento, costituito dall’attuale modello insediativo e pianificatorio, non permette 

di affrontare una serie di criticità, evidenziate già nel documento preliminare.  

L’alternativa di riferimento all’attuazione del P.A.T. è la permanenza dell’attuale P.R.G., con le 

dinamiche più sopra riportate. 

Una attenta valutazione delle osservazioni e dei pareri acquisiti in itinere ha permesso di 

approfondire alcuni temi significativi: la possibilità di riconvertire il sistema irriguo a scorrimento, 

ad alto consumo, verso il sistema pluvirriguo, permetterebbe ad esempio notevoli risparmi, oltre 

alla possibilità di realizzare reti idriche duali, con impiego di acqua di derivazione irrigua per usi 

civili non potabili. 

La consultazione con la Provincia di Treviso ha permesso di armonizzare gli obiettivi del PAT 

con quelli del PTCP. 
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Per quanto attiene alla viabilità, l’individuazione dei nuovi tracciati deriva in massima parte dal 

recepimento di indirizzi a scala provinciale, grazie alle consultazioni con la Provincia di Treviso. 

La viabilità comunale di progetto è stata individuata, tenuto conto delle valenze ambientali e dei 

vincoli urbanistici e paesaggistici: i tracciati proposti dal PAT minimizzano i potenziali impatti.  

 

 

10. VALUTAZIONE AMBIENTALE QUALITATIVA 

 

La valutazione dei possibili effetti generati dalle azioni di piano permette di individuare le criticità 

e le opportunità offerte dalle politiche di intervento del P.A.T.. 

L’individuazione degli impatti è fondamentale per definire gli indicatori  che saranno impiegati 

per verificare il grado di attuazione del piano e il trend evolutivo dell’ambiente. 

La prima matrice di impatto identifica l’entità di impatto per ciascuna azione su ogni componente 

del sistema ambientale, che comprende non solo componenti di tipo naturalistico, ma anche 

elementi antropici, quali la salute umana e la mobilità: 

�  impatto nullo (casella bianca) 

�  impatto positivo (casella verde) 

�  impatto negativo (casella rossa) 
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COMPONENTI AMBIENTALI 

AZIONI 

A
ria

 

A
cq

ue
 

su
pe

rf
ic

ia
li 

A
cq

ue
 

pr
of

on
de

 

S
uo

lo
 

F
lo

ra
 

F
au

na
 

P
ae

sa
gg

io
 

A
gr

ic
ol

tu
ra

 

S
is

te
m

a 
in

se
di

at
iv

o 

P
op

ol
az

io
ne

 

S
al

ut
e 

um
an

a 

1 
Piano di tutela delle acque coordinato con gli Enti 
competenti 

           

2 Interventi nei punti critici della rete idraulica            
3 Incremento della rete fognaria            
4 Censimento e monitoraggio dei corsi d’acqua            
5 Rilocalizzazione di attività produttive incompatibili            
6 Contenimento dei consumi idrici            
7 Progetti di valorizzazione dei prodotti tipici locali            

8 
Sistematica verifica della compatibilità idraulica e 
paesaggistica degli interventi di trasformazione 
urbanistica ed edilizia del territorio 

           

9 
Piano di tutela dell’atmosfera coordinato con gli Enti 
competenti 

           

10 
Completare e potenziare la rete ciclopedonale 
protetta con parchi e aree verdi 

           

11 
Incentivare il risparmio energetico nelle costruzioni 
con interventi di edilizia improntati ai principi della 
sostenibilità 

           

12 Nuove aree verdi urbane e periurbane            
13 Nuova disciplina degli spazi aperti (Piano del Verde)            

14 
Conservazione e potenziamento della rete ecologica 
comunale 

           

15 Limitazione del consumo di nuovo territorio agricolo            

16 
Mitigazione delle nuove espansioni, infrastrutture e 
della rete viaria autostradale e non 

           

17 Piano di gestione degli ambiti SIC/ZPS            

18 
Eliminazione/mitigazione dell’impatto di fonti di 
degrado e di detrattori visivi 

           

19 
Interventi sulla rete esistente volti a gerarchizzarne 
le funzioni per migliorare le condizioni di sicurezza e 
vivibilità all’interno degli insediamenti 

           

20 
Riqualificazione e valorizzazione dei centri abitati, 
come luoghi dell'abitare, del tempo libero e 
dell'istruzione 

           

21 
Conservazione e valorizzazione beni di interesse 
storico- culturale 

           

22 

Dimensionamento e localizzazione delle nuove 
previsioni produttive, commerciali e direzionali, con 
riferimento alle caratteristiche locali e alle previsioni 
infrastrutturali a scala territoriale 

           

23 
Definizione degli standard urbanistici, delle 
infrastrutture e dei servizi necessari sulla base del 
nuovo piano 

           

24 
Individuazione delle potenzialità di espansione 
urbana 

           

25 Piano di gestione delle aree collinari            
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La matrice sopra riportata evidenzia come il PAT generi soprattutto impatti positivi (103) rispetto 

a quelli negativi (11). 

Un altro aspetto riguarda la congruenza del PAT con gli obiettivi di sostenibilità a scala globale e 

comunitaria. In particolare si assumono le finalità degli accordi internazionali in materia di 

cambiamento climatico, tutela delle risorse idriche, salvaguardia del patrimonio storico, tutela 

della biodiversità e promozione delle fonti energetiche rinnovabili. 

 

 

11. VALUTAZIONE QUANTITATIVA 

 

Una delle peculiarità della V.A.S. è la necessità di definire dei parametri misurabili, gli indicatori, 

che permettono in modo immediato di comprendere e verificare il modello logico di attuazione 

del P.A.T.. 

Il Piano sarà oggetto di monitoraggio nel tempo, al fine di definire il grado di attuazione degli 

obiettivi, anche attraverso il Piano degli Interventi. 

La metodologia più impiegata fa riferimento al modello elaborato dall’OCSE, definito DPSIR: 

Determinanti- Pressioni- Stato- Impatti- Risposte, secondo il seguente schema: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tale modello evidenzia l’esistenza, “a monte” delle pressioni, di forze motrici o Determinanti, che 

in sostanza possono essere identificate con le attività e i processi antropici che causano le 

pressioni (trasporti, produzione industriale, consumi). 

Gli indicatori di Pressione descrivono le variabili che direttamente causano i problemi ambientali 

(emissioni di CO2, rumore, ecc.). 
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A “valle” delle pressioni sta invece lo Stato della natura che si modifica a tutti i livelli in seguito 

alle sollecitazioni umane (temperatura media globale, livelli acustici, ecc.). Il modificarsi dello 

stato della natura comporta Impatti sul sistema antropico (salute, ecosistemi, danni economici); 

tali impatti sono per lo più negativi, poiché il modificarsi dello stato della natura in genere 

coincide con un suo allontanarsi dalle condizioni inizialmente esistenti, favorevoli alla prosperità 

umana. La società e l’economia, di fronte a tale retroazione negativa, reagiscono fornendo 

Risposte (politiche ambientali e settoriali, iniziative legislative e pianificazioni) basate sulla 

consapevolezza dei meccanismi che la determinano. Le risposte sono dirette sia alle cause 

immediate degli impatti (cambiamenti dello stato) sia alle loro cause più profonde, risalendo fino 

alle pressioni stesse e ai fattori che le generano (Determinanti). 

La scelta degli indicatori è stata effettuata selezionando i set di grandezze o parametri già 

disponibili nel Quadro Conoscitivo o tratti dal progetto di PTCP della Provincia di Treviso, tenuto 

conto delle specifiche caratteristiche territoriali  del comune di San Fior. 

Sulla base dello stato attuale dell’ambiente sono stati prima tabulati gli indicatori descrittivi delle 

differenti componenti ambientali. 

Per ciascuno di questi viene indicato lo stato attuale, con un giudizio sintetico. 

E’ stato dunque previsto un piano di monitoraggio che consiste nella verifica periodica di un set 

di componenti ambientali e aree sensibili attraverso una serie di indicatori di stato e di pressione. 

 

Indicatore 
Obiettivo di 

Piano 
Stato attuale 

S1 Concentrazione polveri sottili (PM10) D-K Insufficiente 

S2 Densità popolazione tutti Sufficiente 

S3 Specie di avifauna indicatrici di qualità ambientale F-H-L Sufficiente 

S4 Stazioni di telefonia mobile D Sufficiente 

S5 Elettrodotti ad alta tensione D-I Sufficiente 

S6 Superficie territoriale inclusa nelle aree vulnerabili da nitrati A-B-F-O Sufficiente 

S7 Superficie agricola utilizzata M-N Buono 

S8 Incidenza aree protette F-H-I-L Buono 

P1 Superficie aree verdi fruibili D-E-G SAV=0,55 

P2 Popolazione servita da fognatura B-P 38% 

P3 Qualità del paesaggio rurale F-H-I-J QPR=1,53 

P4 Indice di incidentalità K-R INC=3 

PAT1 Rete ecologica comunale A-E-F-G-H-I REC=435,9 

PAT2 Indice di mobilità lenta K IML=662 

PAT3 Trasformabilità SAU I-M Mq. 189.189 
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12. VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITA’ DEL PAT 

 

Il Piano si articola in obiettivi relazionati al principio di sostenibilità ambientale. 

La matrice di verifica della coerenza esterna del progetto di piano evidenzia come numerose 

azioni siano volte a perseguire finalità in campo ambientale ormai consolidate almeno a scala 

europea. 

La stessa legge urbanistica regionale pone un limite ben preciso al consumo di suolo, generato 

dalle trasformazioni urbanistiche del territorio: la S.A.U. trasformabile.  

Il Piano dà priorità alla riqualificazione e al riordino degli insediamenti urbani ed al recupero e 

riuso degli edifici in zona agricola. 

L’individuazione degli ambiti di espansione è scaturita da un processo iterativo di verifica delle 

localizzazioni, improntato a criteri di sostenibilità: 

a. le trasformazioni urbane  poste in prossimità di ambiti fragili, quali aree SIC/ZPS e aree 

collinari, aste fluviali, ville ed edifici di valore storico – culturale sono volte al 

miglioramento ambientale della zona,  riconducibile alla dismissione/rilocalizzazione di 

attività ad elevato impatto, alla creazione di sistemi verdi lineari o estesi e al 

miglioramento della continuità dei percorsi ciclo-pedonali; 

b. il riordino delle aree agricole a insediamento diffuso è subordinato alla tutela dei varchi 

esistenti e alla espansione degli spazi aperti fruibili; 

c. nei contesti territoriali dove minori sono le valenze ambientali e paesaggistiche si 

prevede per lo più il completamento di aree già insediate, con le opportune mitigazioni. 

 

Valutazione quantitativa  

Una prima verifica di sostenibilità a scala ampia è data dall’incidenza degli spazi aperti sulla 

superficie territoriale. Tale indicatore è dato dal rapporto SAU/superficie territoriale comunale. 

Il comune di San Fior, con un rapporto SAU/STC del 74,5 %  si colloca nella fascia dei comuni a 

maggior integrità territoriale, anche al di sopra del dato medio di incidenza della SAU che a 

livello regionale per l’area di pianura è pari al 61,3%. 

Sulla base della precedente analisi, considerato che la strumentazione tecnica e operativa del 

PAT è improntata al miglioramento della permeabilità del territorio, che può essere 

efficacemente conseguita, almeno nelle zone ad urbanizzazione consolidata, con la creazione di 

aree verdi filtro e tampone, si ritiene opportuno utilizzare la quota aggiuntiva di sottrazione della 

SAU del 10%, allo scopo di favorire il riequilibrio delle aree urbane, con un sistema diffuso di 

aree verdi.  

Il sistema di mitigazioni e compensazioni ambientali attivato con il PAT muta radicalmente le 

modalità di trasformazione urbanistica delle aree, in quanto una parte significativa della 

superficie sottratta all’uso agricolo sarà destinata a spazi verdi pubblici e privati, in connessione 
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con le aree agricole. 

Tale indirizzo riguarda in particolare le zone di ammortizzazione indicate nella TAV 4. 

Trasformabilità del PAT. 

In definitiva il consumo di SAU previsto dal Piano, pari all’1,30% della SAU totale, considerando 

l’incremento del 10%, è di mq 189.189. 

L’attuazione completa del PAT porterebbe ad una SAU finale di ha (1.323-18,91) =  1.304,08. 

L’incidenza SAU/STC risulterebbe del 73,4 %, dato ancora nettamente superiore alla media 

regionale, che per le aree di pianura  si attesta  (dato anno 2000) attorno al 61,3%. 

Quanto appena indicato evidenzia come le trasformazioni urbanistiche a medio-lungo termine 

previste dal Piano siano sostenibili in termini quantitativi. 

 

Valutazione qualitativa  

La sostenibilità delle trasformazioni urbane dipende anche dalla loro localizzazione. 

A parità di superficie agricola sottratta, vi possono essere effetti notevolmente diversificati: nel 

caso ad esempio di estensione di aree già urbanizzate, con regolarizzazione e compattazione 

del perimetro l’impatto sul territorio è molto più limitato rispetto a nuove zone di espansione, non 

collegate a preesistenze insediative. 

Ed ancora, l’alterazione del sistema ambientale è di minor criticità in aree prive di idrografia 

superficiale, rispetto ad ambiti di risorgiva. 

Per tenere conto di tutti questi fattori, si è valutato l’inserimento delle nuove aree di espansione 

previste dal Piano, tenuto conto delle fragilità e sensibilità ambientali, come di seguito 

evidenziato:  

 

 
PARAMETRO PRESENTE ASSENTE 

 
A 

Presenza di vincoli (ville e 
parchi, pozzi, risorgive, 
corsi d’acqua,  SIC/ZPS,  
coni visuali,  aree rurali  
integre) 

 
1 

 
0 

 
B 

Presenza di invarianti e 
fragilità idraulica e 
geologica  

 
1 

 
0 

C 
Presenza di edificazione 
diffusa 

 
0 

 
1 

 

Il parametro A tiene conto degli elementi di pregio e dei vincoli corrispondenti, cartografati in 

TAV 1 – Vincoli. 

Il parametro B considera gli elementi oggetto di invariante o di fragilità (TAV 2 – Invarianti e TAV 

3 – Fragilità), quali aree a rischio idraulico. 

Il parametro C assegna una priorità (punteggio 0) alla intersecazione di aree con preesistenze 
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insediative. 

Il punteggio attribuito a ciascuna espansione deriva dalla somma algebrica dei valori che 

assumono le quattro  variabili appena indicate, secondo la griglia di seguito indicata: 

 

PUNTEGGIO ATTITUDINE 

3 INSUFFICIENTE 

2 SUFFICIENTE 

1 DISCRETA 

0 BUONA 
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punteggio: 0+0+0=0 (attitudine buona) 

Area di espansione  San Fior-est: 

In questa zona di espansione, posta  immediatamente a nord della SS13 Pontebbana, non sono 

presenti vincoli; l’indagine geologica evidenzia una qualità di terreno ottimo.  L’intorno è 

caratterizzato da urbanizzazione consolidata, per cui l’attitudine all’edificazione è buona.
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punteggio: 0+0+0=0 (attitudine buona) 

Area di espansione San Fior-sud: 

In questa zona di espansione non sono presenti vincoli; dal punto di vista geologico il terreno 

appare idoneo. Pertanto l’attitudine è buona. 
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punteggio: 0+0+0=0 (attitudine buona) 

Area di espansione San Fior di Sotto: 

In questa area non sono presenti vincoli e il terreno dal punto di vista geologico non presenta 

limitazioni particolari ed appare dunque idoneo. L’attitudine risulta dunque buona. 
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punteggio: 0+0+0=0 (attitudine buona) 

Accordo pubblico- privato n.1: 

All’interno del perimetro non sono presenti vincoli e, dal punto di vista geologico, il terreno 

appare ottimo (area idonea). L’attitudine allo sviluppo insediativo è quindi buona. 
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punteggio: 1+1+0=2 (attitudine sufficiente) 

Accordo pubblico- privato n.2:  

Il sito è soggetto al Vincolo Paesaggistico D. Lgs. 42/2004 – corsi d’acqua (riferito al Torrente 

Codolo); dal punto di vista geologico il terreno appare scadente con una porzione soggetta a 

ristagno idrico. Tuttavia l’edificazione è possibile con specifiche limitazioni (art. 14 NTA): in 

particolare il divieto di realizzare piani interrati. Tenuto conto delle mitigazioni e delle 

sistemazioni a verde proposte,  l’attitudine alla trasformabilità è da considerare sufficiente. 
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La mappatura delle espansioni del sistema insediativo appena illustrata rappresenta un 

indicatore di sostenibilità che fornisce dati quantitativi sul potenziale impatto ambientale delle 

possibili linee di sviluppo insediativo. 

Le limitazioni dell’attitudine alla trasformazione sono riconducibili a vincoli relativi ai corsi 

d’acqua; tale penalizzazione è comunque riferita solo ad un’area di espansione a sud della 

SS13 Pontebbana. E’ evidente che al diminuire dell’attitudine alla trasformazione, si dovranno 

implementare misure di mitigazione e compensazione per le quali si dovrà, per quanto possibile, 

diminuire l’effetto di frammentazione del territorio. 

Va precisato che le nuove previsioni di espansione del sistema insediativo sono state sottoposte 

anche allo screening in sede di valutazione di incidenza ambientale. 

 

 

13. MITIGAZIONI 

 

Le Norme di attuazione prevedono un articolato sistema di prescrizioni e indirizzi, volto a 

mitigare gli interventi di trasformazione del territorio. 

L’impianto normativo del PAT si fonda sul principio della mitigazione/compensazione di ogni 

intervento di trasformazione significativo, con particolare attenzione alla configurazione degli 

spazi aperti e delle pertinenze dei fabbricati. 

Di seguito si riportano le principali azioni di mitigazioni, con il riferimento all’articolo delle NTA in 

cui si trova la prescrizione o l’indirizzo: 

 

AZIONI NTA(art.) 

12 Nuove aree verdi urbane e periurbane 28 

13 Nuova disciplina degli spazi aperti (Piano del Verde) 34 

14 Conservazione e potenziamento delle rete ecologica comunale 34 

16 
Mitigazione delle nuove espansioni, infrastrutture e della rete 

viaria autostradale e non 
34 

18 
Eliminazione/mitigazione dell’impatto di fonti di degrado e di 

detrattori visivi 
24-28 

20 
Riqualificazione e valorizzazione dei centri abitati come luoghi 

dell’abitare, del tempo libero e dell’istruzione 
19-21 

25 Piano di gestione delle aree collinari 29 

 

Particolare attenzione dovrà essere prestata alla mitigazione dell’effetto di frammentazione degli 

spazi aperti, generati dalle nuove infrastrutture viabilistiche in progetto. 
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Come evidenziato nella precedente tabella, l’impianto normativo del PAT è stato configurato in 

modo da garantire la realizzazione degli interventi di mitigazione contestuale alla trasformazione 

edilizia (in particolare con il progetto delle aree a verde). 

 

 

14. IMPRONTA ECOLOGICA  

 

L’impronta ecologica è un indicatore ambientale capace di descrivere le pressioni cioè il carico 

delle attività umane sulle risorse in base all’area totale degli ecosistemi terrestri e acquatici. 

Si considera l'utilizzo di sei categorie di territorio: 

�  terreno per l'energia: l'area di foresta necessaria per assorbire l'anidride carbonica prodotta 

dall'utilizzo di combustibili fossili;  

�  terreno agricolo: superficie arabile utilizzata per la produzione di alimenti ed altri beni di 

origine agricola (fibre, ecc.);  

�  pascoli: superficie destinata all'allevamento;  

�  foreste: superficie destinata alla produzione di legname;  

�  superficie edificata: superficie dedicata agli insediamenti abitativi, agli impianti industriali, alle 

aree per servizi, alle vie di comunicazione;  

�  mare: superficie marina dedicata alla crescita di risorse per la pesca.  

Le diverse superfici vengono ridotte ad una misura comune, attribuendo a ciascuna un peso 

proporzionale alla sua produttività media mondiale; si individua così l'"area equivalente" 

necessaria per produrre la quantità di biomassa  usata da una data popolazione (mondiale, 

nazionale, regionale, locale), misurata in ettari . 

L’impronta ecologica di una popolazione (dal livello individuale fino al livello locale o di nazione) 

è la superficie ecologicamente produttiva occupata esclusivamente per ottenere tutte le risorse 

rinnovabili consumate; comprende anche la superficie forestale necessaria ad assorbire la 

emissioni di anidride carbonica, quando si produce energia. 

Le categorie di impatto sono cinque: alimenti, abitazioni, trasporti, beni di consumo, servizi. 

L’impronta ecologica dell’Italia nel 2003 è di 4,2 ettari/abitante e tende a crescere negli 

anni,mentre la capacità biologica (cioè la disponibilità di aree) diminuisce progressivamente.  

Il deficit ecologico è di 3,1 ettari/abitante ed evidenzia la necessità di un  riequilibrio ecologico 

anche nella redazione degli strumenti di pianificazione territoriale. 

Di seguito si indicano la azioni del PAT in grado, se attuate, di contrastare la progressiva 

tendenza all’incremento dell’impronta ecologica. 
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AZIONI  

6 Contenimento dei consumi idrici 

7 Progetti di valorizzazione dei prodotti tipici locali 

9 Piano di tutela dell’atmosfera coordinato con gli Enti competenti 

10 
Completare e potenziare la rete ciclopedonale protetta con parchi 

e aree verdi 

11 
Incentivare il risparmio energetico nelle costruzioni con interventi 

di edilizia improntati ai principi della sostenibilità 

12 Nuove aree verdi urbane e periurbane 

13 Nuova disciplina degli spazi aperti (Piano del Verde) 

16 
Mitigazione delle nuove espansioni, infrastrutture e della rete 

viaria autostradale e non 

25 Piano di gestione delle aree collinari 
 

In mancanza di indicatori e dati disaggregati a scala comunale, appare comunque significativo 

evidenziare alcuni effetti generati dal Piano, relazionabili con l’impronta ecologica. 

Una stima quantitativa del carico urbanistico previsto dal Piano permette di evidenziare i 

principali fattori che determinano l’impronta ecologica riferita al contesto territoriale di San Fior. 

 

Parametro 
Stato attuale 

(31.12.2008) 
Stato finale (31.12.2018) 

Popolazione residente 6.677 7.375 

Densità demografica (ab./kmq.) 375,7 415 

Incremento demografico  698 

S.A.U. (mq.) 13.232.368 13.040.811 

S.A.U. (mq./ab.) 1.981,8 1.768,2 

 

Il principale indicatore riferibile al Piano in esame, vale a dire il suolo agricolo per abitante 

residente nel comune, diminuisce del 10,77% (al 2018), il che evidenzia la tendenza ad un 

consumo di suolo sostanzialmente analogo nelle future trasformazioni urbane, a fronte tuttavia 

di una maggiore estensione di aree verdi e di spazi aperti oggetto di specifiche misure di 

mitigazione. In sostanza il Piano migliora la disponibilità di aree a verde per i cittadini,  che pur 

essendo computate come sottrazione di SAU, in effetti concorrono ad una maggiore sostenibilità 

ambientale. 
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15. MONITORAGGIO 

 

Ha lo scopo di controllare gli effetti ambientali generati dall’attuazione del piano e di  individuare 

tempestivamente gli eventuali effetti negativi imprevisti; in tal caso il decisore dovrà apportare, 

se necessario, misure correttive adeguate. Il sistema di monitoraggio è stato relazionato alle 

componenti ambientali significative per potenziali impatti ambientali misurabili e per il livello di 

criticità. Il piano di monitoraggio assunto consiste nella periodica verifica di un set di componenti 

ambientali e di aree sensibili, attraverso opportuni indicatori di stato, di pressione e di attuazione 

del PAT. 

Per gli indicatori di stato si prevede un controllo triennale con l’eccezione dell’indicatore 

faunistico per il quale viene fissata una cadenza più ampia (5 anni), tenuto conto che modifiche 

di tale assetto richiedono di norma un lasso di tempo maggiore per poter essere rilevate. 

Per gli indicatori di performance e di attuazione del Piano la verifica a cadenza triennale risulta 

essere idonea a rilevare l’andamento delle realizzazioni di Piano che richiedono un tempo 

ragionevole per poter essere attuate, trattandosi prevalentemente di opere pubbliche. 

 

Il Piano di monitoraggio viene descritto nel seguente quadro sinottico: 
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SIGLA INDICATORE PARAMETRO  OBIETTIVI DI PIANO  PERIODICITÀ 

INDICATORI DI STATO 

S1 
Concentrazione 

polveri sottili 
(PM10) 

Superamenti annui 
delle soglie limite 

D-K Triennale 

S2 
Densità 

popolazione 
Densità 

popolazione 
Tutti Triennale 

S3 
Specie di avifauna 

indicatrici di 
qualità ambientale 

Numero di specie F-H-L Quinquennale 

S4 
Stazioni di 

telefonia mobile 
Numero di stazioni 
di telefonia mobile 

D Triennale 

S5 
Elettrodotti ad alta 

tensione 
Sviluppo lineare D-I Triennale 

S6 

Superficie 
territoriale inclusa 

nelle aree 
vulnerabili ai nitrati 

Ha A-B-F-O Triennale 

S7 
Superficie Agricola 

Utilizzata 
Ha M-N Triennale 

S8 
Incidenza aree 

protette 

Superficie ambiti 
Rete Natura 2000 

e aree boscate 
F-H-I-L Triennale 

INDICATORI DI PERFORMANCE 

P1 
Superficie aree 

verdi fruibili Aree verdi/abitante D-E-G Triennale 

P2 
Popolazione 

servita da 
fognatura 

% sul totale B-P Triennale 

P3 
Qualità del 

paesaggio rurale 
Punteggio F-H-I-J Triennale 

P4 
Indice di 

incidentalità 
Incidenti mortali K-R Triennale 

INDICATORI DI ATTUAZIONE DEL PIANO 

PAT1 
Rete ecologica 
intercomunale 

R.E.I. A-E-F-G-H-I Triennale 

PAT2 
Indice di mobilità 

lenta 

Lunghezza 
percorsi 

ciclopedonali/n. di 
interruzioni 

K Triennale 

PAT3 
Trasformazione 

SAU 
Mq. di superficie 

trasformabile 
I-M Triennale 


